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La seduta è aperta alle ore 21,05.

GIULIANA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, s ’intende approvalo.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Diego Lo, Giudice ha chiesto congedo per la se­
duta notturna di oggi e per quella di domani 
mattina.

Non sorgendo osservazioni, il congedo s’in­
tende accordato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge;

— «Proroga del termine previsto dalla legge 
regionale 27 maggio 1987, numero 32, artico­
lo 4» (503), degli onorevoli: Spoto Puleo, Maz- 
zaglia. Graziano, Purpura, Pezzino, Caragliano, 
Diquattro, Pallilo, Brancati, Burgaretta, in da­
ta 27 aprile 1988;

— «Disposizioni concernenti il personale delle 
scuole materne regionali e delle soppresse scuo­
le sussidiarie regionali» (504), degli onorevoli 
Diquattro, Firrarello, Graziano, Spoto Puleo,

Keso<ioiiti, f .  625 (500)
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Rizzo, Galipò, Cicero, Culicchia, in data 27 
aprile 1988.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richiesta 
di risposta orale presentate.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per i beni culturali ed am­
bientali e per la pubblica istruzione, pre­
messo che;

— la legge regionale numero 1 del 1979 ha 
trasferito, fra l’altro, ai comuni dell’Isola le 
competenze relative all’organizzazione ed al 
funzionamento di colonie climatiche, prima 
esercitate dall’Assessorato regionale dei beni 
culturali e ambientali e della pubblica istmzione;

— i comuni che intendano attivare tale ser­
vizio, purtroppo, incontrano varie difficoltà per 
mancanza di chiare e precise direttive al riguar­
do, soprattutto per quanto attiene all’assunzio­
ne di personale qualificato ed alla correspon­
sione degli emolumenti relativi;

— l’Assessorato regionale dei beni cultura­
li e ambientali e della pubblica istruzione dal 
canto suo ha continuato correttamente ad esple­
tare corsi per il personale da utilizzare nelle isti­
tuzioni socio-scolastiche permanenti e colonie 
diurne formulando apposite graduatorie;

per sapere, al fine di dare precise norme di 
comportamento e di rendere omogenea l’atti­
vità che i comuni dell’Isola intendono espleta­
re mediante l’organizzazione di colonie diurne 
(soggiorni estivi), se non intenda dare a tutti 
i comuni dell’Isola precise direttive in ordine 
alla suddetta attività, fornendo le graduatorie re­
lative al personale, indicando le modalità di re­
tribuzione del personale stesso e quant’altro 
possa concorrere a rendere efficace e prodotti 
vo, anche ai fini didattici e formativi, l’inter 
vento comunale» (946).

Ordile.

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il bilancio e le finanze e all’Assessore per 
i beni culturali e ambientali e per la pubblica 
istmzione, premesso che:

— la Regione siciliana, nel contesto esecu­
tivo di un ampio disegno politico di decentra­
mento di funzioni, con la legge regionale nu­
mero 1 del 1979 trasferiva ai comuni dell’Iso­
la le competenze in materia di assistenza sco­
lastica, organizzazione e funzionamento di 
colonie climatiche, refezioni scolastiche e tra­
sporto gratuito degli alunni;

— con la stessa legge (articolo 7) venivano 
soppressi i patronati scolastici, i relativi servi­
zi venivano attribuiti ai comuni e il personale 
trasferito ai comuni per essere destinato ai ser­
vizi di assistenza scolastica;

— successivamente, con la legge regionale 
numero 93 del 5 agosto 1982 venivano confer­
mate e definite le modalità di inquadramento 
del suddetto personale nei moli comunali, an­
che in soprannumero, ferma resdando la desti­
nazione di servizio;

— si precisava che l’inquadramento dove­
va avvenire in ogni caso anche in soprannumero 
sia per i comuni che avessero posti disponibili 
e che avessero provveduto all’istituzione delle 
piante organiche, sia per quei comuni che non 
avessero ancora istituito il servizio e provve­
duto aH’adeguamento della pianta organica ai 
sensi dell’articolo 6 del decreto legge 7 mag­
gio 1980, numero 153, convertito nella legge 
numero 299 del 7 luglio 1980;

— nell’operare il decentramento di funzio­
ni e di servizi attribuendone la competenza ai 
comuni, si è però mantenuto l’onere finanzia­
rio a carico della Regione;

— del resto non avrebbe potuto essere adot­
tato un diverso criterio trattandosi di funzioni 
e di servizi espletati fino ad allora, sia pure in­
direttamente, daH’AnuTiinistrazione regionale, a 
mezzo dei patronati scolastici vigilati e control­
lati dalla stessa Amministrazione regionale;

— per le suddette finalità sono stati deter­
minati degli appositi stanziamenti previsti co­
me spesa obbligatoria (capitolo 38808 - 1988 
della Rubrica Beni culturali e ambientali e del­
la pubblica istruzione);

— al personale in questione, inquadrato, co­
me detto, nei ruoli comunali, è stato attribuito 
il trattamento giuridico ed economico di cui ai 
decreti del Presidente della Repubblica nume­
ro 347 del 1983 e numero 968 del 1987;
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— che il personale interessato ammonta a 
numero 2995 unità, distinto, rispettivamente, in 
numero 1493 operatori di assistenza scolastica 
e numero 1502 ausiliari, non appare inoltre con­
futabile che:

a) si tratti di personale organicamente e 
giuridicamente appartenente ai comuni del­
l’Isola;

b) che il relativo onere finanziario sia a ca­
rico del bilancio regionale;

per sapere se risponda al vero che al perso­
nale interessato si impedisce di usufruire legit­
timamente dei benefici derivanti dall’applicazio­
ne dei decreti del Presidente della Repubblica 
numero 347 del 1983 e numero 268 del 1987 
riguardanti la disciplina degli accordi per il per­
sonale degli enti locali, nella considerazione che 
all’onere finanziario debbano far fronte gli en­
ti interessati e cioè i comuni, come recitano i 
suddetti decreti.

 ̂ Se ciò rispondesse a verità si verificherebbe 
l’assurdo di un personale che verrebbe per una 
parte retribuito con fondi regionali e per altra 
parte con fondi degli enti interessati.

Ma al riguardo sembra doveroso fare presen­
te, e l ’Amministrazione regionale deve tener­
ne conto, che mentre lo stanziamento di bilan­
cio (capitolo 38808 del 1988) non può essere 
considerato in modo statico, ma deve essere 
adeguato ai mutamenti di carattere retributivo 
che man mano intervengono, dall’altro non si 
può imputare ai comuni una spesa che per va­
rie ragioni non possono e non devono sostenere.

Ove dovesse accedersi alla paventata tesi di 
uno sdoppiamento della retribuzione, il solo co­
mune di Messina, a fronte di una spesa com­
plessiva di lire 6.323.000.000, verrebbe ad es­
sere gravato di altri 1.135.500.000 lire;

per conoscere quali iniziative intenda adot­
tare rAmministrazione regionale per normaliz­
zare la situazione, al fine di evitare lo stato di 
disagio che si è instaurato in numerosi comuni 
dell’Isola, impossibilitati a far fronte ai paga­
menti e al personale addetto all’assistenza sco­
lastica, che ha diritto alle retribuzioni previste 
a favore dei dipendenti degli enti locali.

Al Governo della Regione si chiede un in­
tervento chiaro e deciso in ossequio ai precisi 
impegni, assunti all’atto delle scelte di decen­

tramento di funzioni, di attribuzione ai comuni 
di competenze in materia di assistenza scola­
stica, di imposizione ai comuni stessi ad assu­
mere il personale degli ex patronati scolastici 
e di determinazione dell’intervento finanziario 
a carico del bilancio della Regione» (947).

Ordile.

«Al Presidente della Regione, premesso che:

— la mattina del 27 aprile 1988 una dele­
gazione di cittadini del comune di Trapani si 
è recata presso il palazzo municipale per con­
segnare alcune migliaia di firme a sostegno di 
una petizione, lanciata da Democrazia proleta­
ria, per lo scioglimento anticipato del consiglio 
comunale, in considerazione della grave crisi 
e dei procedimenti giudiziari in cui l’Ammini­
strazione della città si trova coinvolta;

nel corso dell’iniziativa, il comportamen­
to eccessivamente ostruzionistico dei vigili ur­
bani presenti ha impedito il civile svolgimento 
dell’operazione di consegna delle firme agli am­
ministratori e provocato l’allontanamento di uno 
dei componenti la delegazione, e precisamente 
del signor Giuseppe Marchese esponente di 
un associazione ambientalista del Trapanese, 
che è stato addirittura arrestato e tradotto nelle 
carceri giudiziarie della città;

— il fatto ha suscitato una vasta eco e l’im­
mediata reazione di denuncia politica da parte 
delle forze promotrici della petizione, che hanno 
individuato nell’episodio un grave atto d’inaspri­
mento del clima di tensione che vivono i parti­
ti e le forze sociali della città;

per sapere:

— se è a conoscenza della dinamica dei fatti 
suesposti e quali iniziative intenda assumere per 
contribuire al recupero di una prassi di civile 
confronto e di rispetto del dissenso da parte del- 
1 Amministrazione e del corpo dei vigili urba­
ni della città di Trapani, visto che non è il pri- 
rno episodio in cui alcuni vigili si segnalano per 
l’eccessivo zelo repressivo» (951). {L’interro­
gante chiede lo svolgimento con urgenza).

T ir o .

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione e all’Assessore 
per il territorio e l’ambiente, premesso che:



ResocorUi Parlamentari 4606 Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 128‘> SEDUTA 28 Aprile 1988

— r  Amministrazione comunale di Patti, se­
condo notizie di stampa, avrebbe espropriato 
una grande estensione di terreno ed appaltato 
lavori di sbancamento nell’area di Tindari, al 
fine di creare uno spiazzo per l’accoglimento 
dei pellegrini che assisteranno alla visita del Pa­
pa in programma per il 12 giugno;

per sapere:
— se ritenga compatibile con la tutela pae­

saggistica dell’area di Tindari la costmzione del 
piazzale in questione e, in caso di parere ne­
gativo, quali provvedimenti urgenti intendano 
prendere per bloccare l’iniziativa e tutelare i 
luoghi la cui importanza storica, paesaggistica 
ed archeologica è universalmente riconosciuta» 
(952). {L’interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza).

PiRO.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scrit­
ta presentate.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per gli enti locali per cono­
scere quali provvedimenti intenda adottare per 
porre rimedio alle questioni sorte in ordine al­
l’assunzione dei tecnici presso i comuni sici­
liani, ai sensi dell’articolo 15 della legge re­
gionale 20 giugno 1986, a seguito di circolari 
dell’Assessorato regionale del territorio e del­
l’Assessorato regionale del lavoro.

In particolare, l’ultima circolare dell’Asses 
sorato del lavoro, stravolgendo la precedente 
circolare dell’Assessorato del territorio circa la 
possibilità di assumere per chiamata nominati­
va o numerica con il collocamento ordinario di 
cui alla legge regionale numero 52 del 1969, 
ha generato confusione e discriminazione presso 
i comuni della Sicilia in modo particolare in di­
versi comuni della provincia di Agrigento. Il 
risultato di tale diversa e contrastante interpre­
tazione è che in comuni come Palma di Mon­
techiaro dove, nonostante la deliberazione di as­
sunzione adottata nel rispetto della prima cir 
colare fosse stata annullata dalla Commissione 
provinciale di controllo, i tecnici svolgono re­
golare servizio a seguito ordinanza di sospen­

sione da parte del Tar di Palermo della deci­
sione della Commissione provinciale di control­
lo; mentre in comuni come Licata, dove, no­
nostante l’atto deliberativo fosse stato approvato 
dalla Commissione provinciale di controllo, in 
seguito al ricorso del collegio dei geometri della 
provincia di Agrigento, il Tar ha emesso ordi­
nanza di sospensione della efficacia della deli­
bera costringendo il sindaco a sospendere dal 
servizio i tecnici.

Gli interroganti chiedono di sapere quali mi­
sure intenda adottare l’onorevole Assessore per 
dare un indirizzo univoco alle procedure di as­
sunzione dei tecnici su tutto il territorio sici­
liano» (945).

Capodicasa - Gueli - Russo.

«Al Presidente della Regione, per conoscere 
quali direttive intenda impartire agli uffici re­
gionali ed agli enti regionali o controllati dalla 
Regione in riferimento alla corresponsione ai 
componenti degli uffici tecnici dell’aliquota 
dell’l per cento sui progetti di opere pubbli­
che, importo da includere nei finanziamenti del­
le opere stesse e da erogare conformemente alla 
previsione di cui all’articolo 21 della legge re­
gionale 31 marzo 1972, numero 19, richiama­
ta daH’articolo 32, comma secondo, della leg­
ge regionale 10 agosto 1978, numero 35.

In senso favorevole è il parere reso dalla se­
zione consultiva del Consiglio di giustizia am­
ministrativa per la Regione siciliana nell’adu­
nanza del 2 giugno 1981, ed avente per ogget­
to l’applicabilità del decreto del Presidente della 
Repubblica 1 giugno 1979, numero 191 riguar­
dante il trattamento economico del personale de­
gli enti locali nel territorio della Regione sici­
liana e la compatibilità con il disposto di cui 
all’articolo 32 della legge regionale 10 agosto 
1978, numero 35.

In senso contrario si esprime invece la nota 
dell’ufficio legislativo e legale della Regione si­
ciliana del 15 settembre 1987 indirizzata all’As­
sessorato regionale dell’industria.

Al fine di evitare interpretazioni diverse delle 
sopracitate norme di legge che vengono appli­
cate o disapplicate a secondo se si fa riferimento 
all’uno o all’altro dei sopradetti pareri, si ri­
tiene opportuno, in presenza oltretutto dell’ap­
provazione da parte degli organi tutori delle de­
libere di concessione dei benefici previsti all’ar-
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ticolo 21 della legge regionale 31 marzo 1972, 
numero 19, che venga al riguardo emanata 
un’apposita circolare» (950). {L’interrogante 
chiede risposta scritta con urgenza).

Leanza Salvatore.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta in 
Commissione presentate.

GIULIANA, segretario:

«All’Assessore per i lavori pubblici, per sa­
pere, in relazione alla gravissima situazione fi­
nanziaria dell’Istituto autonomo per le case po­
polari di Catania, se intenda disporre una in­
dagine conoscitiva al fine di accertare le cause 
del dissesto e le eventuali responsabilità degli 
amministratori dell’ente.

In particolare, gli interroganti chiedono di co­
noscere l’entità del debito degli assegnatari nei 
confronti dell’ente per canoni scaduti, il qua­
dro analitico delle iniziative intraprese per la 
realizzazione dei crediti, il numero degli alloggi 
in atto occupati da soggetti non assegnatari, l’e­
lenco dei terreni non edificati di proprietà del­
l’ente e l’attività da esso svolta per una corret­
ta gestione dei medesimi» (943). {Gli interro­
ganti chiedono lo svolgimento con urgenza in 
Commissione).

D ’Urso - Laudani 
- Gulino.

Damigella

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali premesso:

— che il comune di Pedara ha autorizzato 
l’esercizio provvisorio del bilancio 1988 in data 
26 dicembre 1987 con deliberazione di giunta 
numero 421 adottata senza assumere i poteri del 
consiglio;

— che la Commissione provinciale di con­
trollo di Catania ha riscontrato positivamente 
l’atto predetto il 2 febbraio 1988 «salvo ratifi­
ca del consiglio e con avvertimento che analo­
ghi atti dovranno essere adottati esclusivamen­
te dal consiglio»;

— che il provvedimento della Commissio­
ne è stato trascritto nell’atto esaminato il 10 
marzo 1988;

per sapere;

— se ritengano estremamente grave che la 
Commissione provinciale di controllo di Cata­
nia, invece di annullare l’atto esaminato per l’e­
vidente incompetenza dall’organo deliberante, 
lo abbia riscontrato salvo ratifica, senza tener 
comunque conto della disposizione secondo la 
quale le deliberazioni soggette a ratifica devo­
no essere iscritte nell’ordine del giorno dei con­
siglio, pena la decadenza, entro trenta giorni 
dalla loro adozione;

— se ritengano doveroso intervenire nei con­
fronti della predetta Commissione per richia­
marla ad una rigorosa osservanza della legge, 
essendo del tutto abnorme riscontrare positiva- 
mente, in via eccezionale, deliberazioni illegit­
time con l’avvertimento che in futuro non sa­
ranno tollerate violazioni di legge dello stesso 
genere;

— se ritengano doveroso intervenire perché 
tutti gli atti del comune di Pedara relativi alla 
gestione del bilancio nel corrente esercizio siano 
trasmessi alla Corte dei conti» (948). (Gli in­
terroganti chiedono lo svolgimento in Commis­
sione con urgenza).

D ’U rso - Laudani - D amigella 
- Gulino.

«Al Presidente della Regione ed all’Assesso­
re per gli enti locali per sapere, in relazione 
alla circostanza che il comune di Catania in­
tende assegnare agli sfrattati alloggi assoluta- 
mente non adeguati alta consistenza dei nuclei 
familiari lasciando vuoti ed inutilizzati oltre mil­
le alloggi costraiti, se intendano intervenire con 
urgenza presso il comune predetto, nell’ambi­
to delle rispettive competenze, al fine di indi­
rizzare l’attività del commissario straordinario 
in senso conforme alle giuste aspettative dei cit­
tadini interessati» (944). (Gli interroganti chie­
dono lo svolgimento con urgenza in Com­
missione).

Laudani - D ’Urso - D amigella 
- Gulino.

«All’Assessore per la sanità, premesso:

— che l’ospedale “ Vittorio Emanuele” di 
Catania, con delibera numero 1935 del 4 di­
cembre 1980, ha proceduto ad approvare lo 
schema di convenzione per U trasferimento di
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alcune divisioni ospedaliere nella struttura ospe­
daliera del “ Cannizzaro” ;

— che con decreto assessoriale numero 
50562 del 20 settembre 1985 e con decreto as­
sessoriale numero 51570 del 13 novembre 1985 
è stata istituita una commissione paritetica per 
lo studio della razionalizzazione e riorganizza­
zione delle divisioni e dei servizi dei presidi 
ospedalieri, poliambulatoriali e distretti sanita­
ri ricadenti neU’ambito territoriale delle unità 
sanitarie locali catanesi numeri 33, 34, 35 e 36;

— che con decreto assessoriale numero 
55464 del 1986 si sono confermati i trasferi­
menti stabiliti a seguito delle convenzioni tra 
gli enti ospedalieri “Vittorio Emanuele” di Ca­
tania, “ Garibaldi” di Catania e “ Santa Marta 
e Villaermosa” di Catania, l’ente provinciale 
antitracomatoso, l’università degli studi di Ca­
tania e l’Amministrazione provinciale di Cata­
nia, stipulata a seguito del decreto assessoriale 
numero 26472 del 1980 fatta eccezione per la 
divisione di Chirurgia P  dell’ospedale “ Vit­
torio Emanuele” di Catania;

per conoscere i motivi per cui si è procedu­
to a trasferire all’Unità sanitaria locale nume­
ro 36 il primario della divisione di ostetricia 
e ginecologia, nonostante che l’atto deliberati­
vo dell’ospedale “ Vittorio Emanuele” numero 
1935 del 4 dicembre 1980 sia stato annullato 
nella parte dello schema di convenzione con­
cernente il trasferimento del sopradetto prima­
rio, in quanto non coerente con gli scopi e gli 
obiettivi della stessa convenzione» (949).

Gulino - Laudani - D ’U rso - 
D amigella.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno trasmesse al Governo ed alle com­
petenti Commissioni.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

GIULIANA, segretario:

«Al Presidente della Regione ed all’Assesso 
re per l’agricoltura e le foreste, con riferimen­
to alla vicenda, riportata dalla stampa naziona

le, della importazione da Paesi extracomunita­
ri di pompeimi risultati avvelenati;

premesso che l’Italia importa da Paesi extra­
comunitari 460 mila quintali di pompeimi, 
in misura prevalente da Israele ma con quo­
te notevoli anche da altri paesi (Cipro 56 
mila quintali; Sudafrica 69 mila quintali; Stati 
Uniti 24 mila quintali; Swaziland 10 mila 
quintali);

considerato che l’importazione dei vegetali e 
dei prodotti vegetali è stata normata con dispo­
sizioni varie e, ultimamente, con il decreto mi­
nisteriale 27 febbraio 1986 recante “ Norme fi- 
tosanitarie relative all’importazione, esportazio­
ne e transito dei vegetali e prodotti vegetali” , 
ove sono state raccolte e sistemate tutte le di­
sposizioni relative;

considerato che il decreto ministeriale 27 feb­
braio 1986 citato fissa una serie di limiti alla 
importazione dai Paesi extracomunitari di ve­
getali, prodotti vegetali ed organismi nocivi e 
ciò al fine di tutelare, dal punto di vista fitosa- 
nitario e commerciale, le produzioni agricole 
del nostro Paese;

rilevato che al titolo terzo del decreto ven­
gono introdotte una serie di deroghe, molte del­
le quali riguardano produzioni agricole sicilia­
ne (clementine, pomodori, melanzane, pepero­
ni, cocomeri, meloni, pompeimi), che consen­
tono importazioni in Italia da tutti i Paesi terzi 
di tali prodotti senza adeguati controlli fitosa- 
nitari e nel periodo di maggiore produzione de­
gli stessi in Sicilia;

ritenuto che, a parte i rilevanti danni com­
merciali che le nostre produzioni (appesantite 
dagli oneri aggiunti di cui sono gravate per ef­
fetto della loro marginalità rispetto alle grandi 
aree di distribuzione e di consumo) subiscono 
per la concorrenza dei paesi terzi, appare quan­
to mai incredibile che non si ponga da parte 
del Governo nazionale alcuna limitazione alla 
introduzione nel territorio del nostro Paese di 
produzioni tipicamente meridionali e siciliane 
derogando addirittura ai divieti in materia di im­
portazione di prodotti agricoli e rinunziando a 
specifiche e rigorose norme cautelative in ma­
teria fitosanitaria;

premesso che i sottoscritti hanno piu volte 
sollevato, con specifici atti ispettivi, l’intera 
questione segnalando anche i pericoli di or­
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dine economico e anche sanitario cui il citato 
decreto espone il nostro Paese;

per sapere quali urgenti iniziative abbiano at­
tivato o intendano attivare per pervenire alla 
modifica del titolo terzo del decreto ministeriale 
27 febbraio 1986 relativo alle deroghe per l’im- 
portazione da paesi terzi di prodotti agricoli e 
vegetali e per attuare un piu efficace sistema 
di controlli dei requisiti fitosanitari cui i pro­
dotti importati devono corrispondere» (294).

A iello - Parisi - D amigella - 
VizziNi - Capodicasa - Chessa- 
Ri - A ltamore - Gulino - Con­
siglio - Risicato - Gueli - 
Colombo.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per il turismo, le comunicazioni ed i trasporti, 
premesso:

— che il piano generale dei trasporti, diven­
tato legge dello Stato nel 1986, prevede che il 
corridoio plurimodale tirrenico (Ventimiglia -
Trapani) venga attivato per i collegamenti in­

ternazionali con l’Africa del nord e il Mondo 
arabo;

— che tale tipo di progetto prevede il po­
tenziamento della tratta marittima Trapani -
Tunisi con le interconnessioni ro - ro (autostra­

dali, ferroviarie, aeroportuali e marittime) 
siculo-magrebine;

— che tale collegamento darà un alto flus­
so di mezzi e passeggeri alla Sicilia;

— che il piano stesso prevede il raddoppio 
della linea ferroviaria su tutta la fascia tirreni­
ca, il completamento autostradale Rocca di Ca- 
prileone - Cefalu e la realizzazione della tratta 
stabile sullo Stretto di Messina, nonché un piu 
incisivo traffico negli aeroporti di Punta Raisi 
e Birgi;

— che la mancata attuazione del piano ge­
nerale dei trasporti per responsabilità non di­
pendenti dallo Stato (che ha già approntato il 
piano generale inserito nella legge finanziaria) 
comporterebbe una battuta di arresto per la Si­
cilia occidentale, già investita da una crisi eco­
nomica generale e penalizzata dal punto di vi­
sta sociale che la addita alla opinione pubblica 
come luogo di mafia imperante;

— che dal canto suo l’Agenzia per il Mez­
zogiorno, recentemente, ha firmato un proto­
collo di intesa con la Regione siciliana per la

realizzazione di quattro progetti per le aree ur­
bane e le infrastrutture di Agrigento, Palermo, 
Catania, Messina, dimenticando ancora una vol­
ta la provincia di Trapani che pertanto viene 
ad essere penalizzata due volte: una per essere 
ormai definitivamente proclamata come una del­
le province a piu alto indice di criminalità ma- 
fiosa d’Italia, l’altra per essere ignorata siste­
maticamente quando si tratta di costituire quelle 
premesse di ordine economico che potrebbero 
sottrarre le popolazioni al dilagare dei metodi 
mafiosi;

per sapere quali atti intende mettere in es­
sere per la fattibilità della previsione del piano 
generale dei trasporti per quanto potrebbe ri­
cadere nell’ambito della sua competenza, dan­
do prova di non volere privilegiare alcuni am­
biti del territorio sicOiano, ignorando altre sof­
ferte realtà socio - economiche;

in particolare, se fra i programmi del Go­
verno ci sia una richiesta al Ministero dei tra­
sporti per portare avanti lo studio di fattibilità 
del piano, assumendo un ruolo di costante ve­
rifica per la sua attuazione» (295).

CuLiccHiA - La Porta - V izzinl

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro turno.

Ccfmunicazione di decreto di nomina di com­
ponente di Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che, con decreto 
del Presidente dell’Assemblea numero 128 del 
28 aprile 1988, l’onorevole Nicola Ravidà è no­
minato componente della quinta Commissione 
legislativa «Lavori pubblici, urbanistica, comu­
nicazioni, trasporti, turismo e sport», in sosti­
tuzione dell’onorevole Antonino Cicero, dimes­
sosi dalla carica.

Rinvio della determinazione della data di di­
scussione di mozioni.

PRESIDENTE. Comunico che, non avendo 
ancora la Conferenza dei capigruppo determi-
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nato la data della loro discussione, le seguenti 
mozioni restano iscritte all’ordine del giorno dei 
lavori d’Aula: numeri 7, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 
21, 22, 23, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 
34, 36, 40, 41, 43 , 45 , 46, 47, 48 , 49, 50, 
51, 52.

Discussione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Si passa al punto terzo del­
l’ordine del giorno: Discussione di disegni di 
leg^e.

Ricordo che i disegni di legge numero 374/A, 
«Approvazione del rendiconto generale dell’am­
ministrazione della Regione e dell’Azienda fo­
reste demaniali per l’esercizio finanziario 1984» 
e numero 386/A, «Approvazione del bilancio 
della Cassa regionale per il credito alle impre­
se artigiane (Crias) per l ’esercizio finanziario 
1977», posti ai numeri 1 e 2, restano accan­
tonati.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge «Attuazione della programmazione in
Sicilia» (396-144-187-328/A).

PRESIDENTE. Si passa pertanto al seguito 
della discussione del disegno di legge numeri 
396-144-187-328/A, «Attuazione della program­
mazione in Sicilia».

Ricordo all’Assemblea che la discussione era 
stata interrotta nella seduta pomeridiana di og­
gi, con l’approvazione dell’articolo 18.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 19.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 19.
1. Il Consiglio regionale dell’economia e del 

lavoro è convocato dal Presidente, anche su ri­
chiesta di un terzo dei componenti del Consi­
glio stesso.

2. Esso svolge la sua attività in assemblee ge­
nerali e in commissioni alle quali vengono af­
fidati affari omogenei.

3. Ai lavori del Consiglio partecipano l’As­
sessorato regionale per il bilancio e le finanze 
e gli Assessori regionali competenti in ordine 
alle materie trattate nonché il direttore regio­

nale della programmazione e il direttore regio­
nale del bilancio e del tesoro. Possono parteci­
pare, altresì, ai lavori del Consiglio, su invito 
del medesimo, rappresentanti delle stmtture pro­
duttive regionali interessati alla definizione di 
obiettivi settoriali, qualora non compresi tra i 
componenti di cui aH’articolo 17, funzionari 
deU’Amministrazione regionale, docenti univer­
sitari esperti in discipline economiche e tecni­
che, rappresentanti di enti pubblici e degli enti 
locali siciliani, rappresentanze della Consulta re­
gionale dei beni culturali ed ambientali, del Co­
mitato regionale della tutela dell’ambiente, della 
Consulta regionale dell’emigrazione, del Con­
siglio regionale per la protezione del patrimo­
nio naturale, delle scuole di servizio sociale e 
di altri enti di interesse regionale».

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato, dagli onorevoli Parisi ed altri, il seguente 
emendamento;

Al terzo comma dell’articolo 19, dopo le pa­
role: «Ai lavori del consiglio partecipano» ag­
giungere le seguenti: «il Presidente della 
Regione».

PARISI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PARISI. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, remendamento si è reso necessario in con­
seguenza della modifica del testo del disegno 
di legge. Essendo stata eliminata, infatti, la pre­
visione che affidava la presidenza dell’organi­
smo al Presidente della Regione, questi, qua­
lora l’articolo mantenesse l’attuale stesura, non 
potrebbe partecipare alle riunioni del Consiglio. 
Pertanto, in mancanza di un’iniziativa del Go­
verno, al Presidente della Regione abbiamo pen­
sato noi comunisti!

NICOLOSl ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSl ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, mi 
trovo in imbarazzo nell’intervenire su questo 
emendamento, perché voi sapete che ero per­
sonalmente convinto — e, per certi versi, l’ho 
difesa — dell’impostazione che attribuiva al Pre-
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sidente della Regione la presidenza del Consi­
glio regionale dell’economia e del lavoro. Ho 
compreso però che una valutazione complessi 
va di composizione degli interessi doveva com 
portare la rinunzia a tale impostazione.

Anche se dal punto di vista tecnico l’inter 
vento dell’onorevole Parisi consente, se non al­
tro, al Presidente della Regione di partecipare 
all’organismo, mi permetto dire che non capi­
sco come la previsione della presenza del Pre­
sidente della Regione si leghi all’attività del 
Consiglio regionale dell’economia e del lavo­
ro. A che titolo il Presidente della Regione vi 
parteciperà? Attraverso un invito, che cosa al­
tro? Si viene a creare ora il problema eguale 
ed opposto a quello che alcuni volevano scon­
giurare e che hanno scongiurato, cioè che l’or­
ganismo fosse presieduto dal Presidente della 
Regione. Vorrei capire quale sia la funzione del 
Presidente della Regione, quale ruolo gli si at­
tribuisca aH’irtterno del Consiglio. La cosa mi 
mette, almeno in parte, in difficoltà.

RUSSO. Quindi il Presidente della Regione 
non deve partecipare al Consiglio regionale del­
l’economia e del lavoro?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Se partecipa, deve partecipare con una 
funzione che, rispetto all’organismo, sia defi­
nita con chiarezza. Devo sapere se dovrò limi­
tarmi ad ascoltare, ovvero se avrò diritto di pa­
rola, o, ancora, se potrò presiedere. Attualmen­
te non lo so!

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Allora si potrebbero lasciare le cose co­
me stanno.

RUSSO. Che funzione si potrebbe dare alla 
presenza del Presidente?

NICOLOSI ROSARIO, della Re­
gione. Chiedo intanto al Presidente di accanto­
nare l’articolo 19 ed il relativo emendamento 
in modo da poter maggiormente riflettere sulla 
questione.

PRESIDENTE. Se non sorgono osservazio­
ni, resta stabilito raccantonamento dell’artico­
lo 19 con il relativo emendamento. Si ritorna 
aH’articolo 16, accantonato in una precedente 
seduta.

Comunico che sono stati presentati dal Go­
verno i seguenti emendamenti all’articolo 16:

Al primo comma dopo le parole: «dell’eco- 
nomia e del lavoro» aggiungere le parole: «su 
richiesta del Governo»;

la lettera c) è cosi modificata: «elabora, in 
appositi rapporti al Governo, proposte in ordi­
ne ai tempi ed agli indirizzi dello sviluppo 
economico-sociale della Regione».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, dichiaro di ritirare l’e­
mendamento del Governo aggiuntivo al primo 
comma dell’articolo 16.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Si procede all’esame dell’emendamento al pri­

mo comma, lettera a) dell’articolo 16, presen­
tato dal Governo e comunicato nella seduta pre­
cedente. Ricordo che esso recita: «esprime pa­
rere sul piano di sviluppo e sulle note di ag­
giornamento presentate dal Governo». Il parere 
della Commissione?

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Se il Governo lo presenta, naturalmen­
te, nessuno glielo può impedire. Ma a me la 
precisazione sembra superflua; chi, infatti, do­
vrebbe presentare i pareri, se non il Governo? 
Si tratta di documenti del Governo. Se comun­
que il Governo ritiene utile...

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, l’emendamento ri­
sponde ad un’esigenza che non sono stato io a 
porre. Mi sono fatto carico, poiché non mi sem­
brava una notazione peregrma, di una conside­
razione dell’Ufficio legislativo, secondo cui: «si 
rende necessario individuare il momento del­
l’intervento del parere del Consiglio nel pro­
cedimento di formazione del piano e delle no­
te di aggiornamento di cui alla lettera a)». In 
tal senso l’inciso «presentati dal Governo» chia­
risce il riferimento al momento immediatamente 
successivo alla presentazione. In tutti i casi, si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, dichiaro di 
ritirare l’emendamento alla lettera a).

R esoconti, f. 626 (500)
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PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto del 
ritiro.

Si torna all’emendamento alla lettera c) del 
Governo.

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, Pemendamento del Governo può essere 
corretto in questo senso: «elabora in appositi 
rapporti proposte in ordine ai tempi» ... «e li 
trasmette al Governo», invece della dizione 
«rapporti al Governo»; la qualcosa fa pensare 
al maresciallo dei carabinieri che inoltra il rap­
porto al tenente.

PRESIDENTE. Non mi pare che si tratti di 
una questione solamente formale.

RUSSO. Si, è formale.

PRESIDENTE. La proposta non investe sol­
tanto problemi di forma.

RUSSO. Rapporti al “ capo” ... e li trasmet­
te al Governo, intendendo con ciò che l’inter­
locutore di queste proposte è il Governo. Non 
è la stessa cosa dei “ rapporti al Governo” .

PRESIDENTE. Il parere del Presidente del­
la Regione su questa proposta?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, ritengo si possa prov­
vedere in seguito, in sede di coordinamento.

PRESIDENTE. Non credo si tratti soltanto 
di un problema di coordinamento: la modifica, 
a mio avviso, cambia sostanzialmente il signi­
ficato della norma.

Onorevole Russo, intende formalizzare la 
proposta?

RUSSO. Signor Presidente, la dizione che 
propongo è la seguente: «elabora in appositi 
rapporti proposte in ordine ai tempi ed agli in­
dirizzi dello sviluppo economico e sociale del­
la Regione e li trasmette al Governo».

PRESIDENTE. Se non ho compreso male, 
si tratterebbe, in pratica, di togliere la parola 
«anche», lasciare le parole «elabora in appositi

rapporti proposte in ordine ai tempi ed agli in­
dirizzi dello sviluppo economico e sociale del­
la Regione e li trasmette al Governo», ed ag­
giungere alla fine l’inciso: «e li trasmette al 
Governo».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
non vorrei che ponessimo qui una questione, 
tra l’altro forse non molto comprensibile. Mi 
permetto di dire all’onorevole Russo che la ma­
teria del contendere non è stata la questione del 
potere del Consiglio regionale dell’economia e 
del lavoro da salvaguardare^ o da subordinare 
nei confronti del Governo. E un problema che 
abbiamo rilevato in termini costimzionali, ri­
spetto al quale volere sofisticare troppo sulle 
parole, assumere come dato primario un’auto­
noma capacità di iniziativa del Consiglio, che 
si limiti semplicemente alla trasmissione dei 
rapporti al Governo, ci fa correre forse qual­
che rischio sul piano costituzionale. Mi rendo 
conto che “ esteticamente” potrà non piacere la 
dizione: «i rapporti al Governo».

RUSSO. Il rapporto al Governo è sempre un 
fatto autonomo.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. È leggermente diverso; sono comunque 
dei rapporti che vengono rivolti ad un sogget­
to, che rimane titolare della funzione, che è il 
Governo.

PRESIDENTE. Onorevole Presidente della 
Regione, insiste sull’emendamento?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, a 
seguito di alcune esigenze che giustamente la 
Commissione aveva evidenziato, ho ritirato un 
certo numero di emendamenti. Ne ho presen­
tato uno che mi sembra conciliare complessi­
vamente la capacità, la titolarità di iniziativa del 
Consiglio, inquadrando nello stesso tempo l’or­
ganismo all’interno di un rapporto permanente 
con il Governo, di collaborazione e non di co­
municazione; cose che evidentemente sono as­
sai diverse.
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PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Favorevole a maggioranza.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo alla lettera c) dell’arti­
colo 16.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra 
rio si alzi.

(£■ approvato)

Si passa all’esame dell’emendamento degli 
onorevoli Graziano ed altri alle lettere d) qA e), 
annunziato nella precedente seduta. Ricordo che 
esso recita:

Sostituire le lettere d) ed e) con le seguen­
ti: «d) formula pareri, osservazioni e proposte, 
anche a 'richiesta del Governo regionale, sulle 
iniziative legislative e sugli altri atti di conte­
nuto generale concernenti materie finanziarie e 
sociali; e) formula pareri, osservazioni e pro­
poste sulle attività degli enti economici regio­
nali, anche a richiesta del Governo regionale».

GRAZIANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAZIANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, intervengo brevemente per illustrare 
il senso deH’emendamento. Siccome si vuole 
che il Consiglio regionale deH’economia e del 
lavoro non sia solo strumento di programma­
zione “a servizio” , meglio dire a sostegno, del­
l’azione di governo, ma anche uno stramento 
di sollecitazione, remendamento tende ad al­
largarne la sfera di competenza, senza però 
giungere al passaggio dal fatto propositivo alla 
definizione dei contenuti espliciti di iniziativa 
legislativa. In tutte e due le direzioni si inten­
de includere la formulazione: «anche a richie­
sta del Governo regionale». Dichiaro, pertan­
to, anche a nome degli altri firmatari, di riti­
rare remendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’intero articolo 16, nel 

testo risultante a seguito deiremendamento ap­
provato in una precedente seduta.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Si passa all’articolo 20.
Invito il deputato segretario a darne let­

tura.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 20.
1. Il Presidente della Regione nomina due Vi­

cepresidenti tra i componenti del Consiglio, ad 
esclusione di quelli previsti alla lettera a) del 
comma 1 dell’articolo 17.

2. Il Presidente ed i Vicepresidenti costitui­
scono l’Ufficio di Presidenza.

3. Su proposta del Presidente il Consiglio 
adotta il proprio regolamento interno che do­
vrà disciplinare, fra l’altro, le forme e le mo­
dalità di partecipazione ai lavori del Consiglio 
dei soggetti estranei non componenti e le for­
me e la pubblicità degli atti e delle adunanze».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

— Dagli onorevoli Parisi ed altri:
Al primo comma sopprimere le parole: «ad 

esclusione di quelli previsti dalla lettera a) del 
comma 1 dell’articolo 17»;

— dal Governo:
Sono abrogati il primo ed il secondo com­

ma deU’articolo 20;

il primo comma dell’articolo 20 è soppresso.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, dichiaro di ritirare gli 
emendamenti del Governo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dal Gover­

no il seguente emendamento:
Sostituire il primo ed il secondo comma con 

il seguente: «È costituito l’Ufficio di Presiden­
za composto dal Presidente del Consiglio e da 
due Vicepresidenti eletti dal Consiglio stesso nel 
suo seno».

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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NICOLOSl ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
credo che l’esame e l’approvazione — mi au­
guro — di questo emendamento, risolva anche 
alcuni problemi che sono presenti in una serie 
di emendamenti che si intersecano in quanto eli­
mina la materia del contendere. L’approvazio­
ne di quest’emendamento, pertanto, potrebbe 
dar luogo al ritiro di diversi emendamenti.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi pare 
di capire (e non credo che ci siano molte diffi­
coltà) che l’approvazione dell’emendamento 
proposto dal Governo, esclude la discussione 
dell’emendamento presentato dagli onorevoli 
Parisi ed altri. Il parere della Commissione sul­
l’emendamento del Governo?

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Signor Presidente, la Commissione espri­
me parere favorevole.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{È approvato)

Dichiaro, pertanto, precluso l’emendamento 
degli onorevoli Parisi ed altri.

Pongo in votazione l’articolo 20 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 21.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 21.
1. Con decreto del Presidente della Regio­

ne, adottato previa deliberazione della Giunta 
regionale, sono determinati i compensi per i Vi 
cepresidenti ed i componenti del Consiglio.

2. Le spese inerenti al funzionamento del 
Consiglio regionale dell’economia e del lavoro 
sono a carico del bilancio della Regione».

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento;

Il primo comma deU’articolo 21 è sostitui­
to con il seguente: «1. Con decreto del Presi­
dente della Regione, previa deliberazione del­
la Giunta regionale, sono determinati i compensi 
per il Presidente, per i Vicepresidenti ed i com­
ponenti del Consiglio».

Il parere della Commissione sull’emen­
damento?

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(£■ approvato)

Pongo in votazione l’articolo 21 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 22 e dell’annessa tabella A.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 22.
1. Alla direzione dei servizi organizzativi ed 

amministrativi del Consiglio sovraintende il se­
gretario del Consiglio regionale dell’economia 
e del lavoro, nominato con decreto del Presi­
dente della Regione, previa deliberazione del­
la Giunta regionale, fra i funzionari dell’Am- 
ministrazione regionale con qualifica non infe­
riore a direttore regionale o equiparato.

2. Ai servizi organizzativi ed amministrativi 
del consiglio, che assumono la denominazione 
di segreteria del Consiglio regionale, sono de­
stinate, con decreto del Presidente della Regio­
ne, unità di personale appartenenti al molo am­
ministrativo di cui alla tabella A annessa alla 
presente legge».

«Tabella A

Personale del ruolo amministrativo 
da utilizzare

per i servizi del Consiglio regionale 
dell’economia e del lavoro

D ir ig e n t i .......................................... 5
A ss is te n ti.......................................... 8
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Operatori-archivisti 
Stenodattilografi . 
Dattilografi . . . .  
Commessi ed agenti tecnici.

Totale . 33>>

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre 
sentati i seguenti emendamenti aH’articolo 22:

— daH’onot:evoIe Piro;

Emendamento aggiuntivo alla tabella A: ag­
giungere il seguente gruppo di lavoro: «11) ve­
rifica di compatibilità territoriale e valutazione 
deH’impatto ambientale»;

— dal Governo:

L artij:olo 22 e sostituito con il seguente : 
«1. Alia direzione dei servizi organizzativi ed 

amrninistrativi del Consiglio regionale dell’eco­
nomia e del lavoro sovraintende il segretario 
del Consiglio, scelto tra i direttori regionale a 
disposizione.

2. I servizi organizzativi ed amministrativi del 
Consiglio sono curati dalla segreteria del Con­
siglio regionale dell’economia e del lavoro al­
la quale sono destinate, con decreto del Presi­
dente della Regione, le unità di personale di cui 
alla tabella A annessa alla presente legge».

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare l’e­
mendamento a mia firma.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
come è evidente dal contenuto dell’emendamen­
to che propone di aggiungere un gruppo di la­
voro, detto emendamento non si riferisce alla 
tabella A, ma alla tabella B. C’è, in sostanza, 
un errore materiale nell’indicazione della tabel­
la, in quanto i gruppi di lavoro cui si allude 
nella norma sono compresi all’interno della ta­
bella B e non della tabella A, che invece ri­
guarda il personale addetto al Consiglio regio­
nale dell’ecónomia e del lavoro.

PRESIDENTE. L’emendamento si intende, 
quindi, presentato all’articolo 24, e resta in vita 
in riferimento a quest’ultimo.

Si passa all’emendamento presentato dal Go­
verno appena annunziato.

GRAZIANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAZIANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, in riferimento alla tabella A annessa 
alla presente legge, già stamattina avevamo avu­
to occasione di esprimere l’opinione che il vin­
colo con riferimento tabellare potrebbe risulta­
re troppo rigido per la funzionalità dei gmppi 
stessi. Chiediamo, perciò, la soppressione del 
riferirnento. A tal proposito preannuncio la pre­
sentazione di un emendamento della Com­
missione.

PRESIDENTE. Suggerirei di presentare un 
emendamento all’emendamento sostitutivo del 
Governo. Per le considerazioni testé esposte, 
dispongo l’accantonamento dell’articolo 22.

Si passa all’articolo 23.
Invito il deputato segretario a dame lettura.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 23.
1. Per il funzionamento del Consiglio regio­

nale dell economia e del lavoro è autorizzata 
la spesa di lire 500 milioni per l ’esercizio fi­
nanziario 1988.

2. Per gli anni successivi si provvederà ai 
sensi dell’articolo 4, secondo comma, della leg­
ge regionale 8 luglio 1977, numero 47».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(£■ approvato)

Si passa all articolo 24 ed all’annessa ta­
bella B.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 24.
1. La direzione della programmazione è or­

dinata nei gmppi di lavoro indicati nelPallega- 
ta tabella B. ®

2. Alle eventuali modificazioni della tabella 
si provvede con l’osservanza delle disposizìo-
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ni vigenti in materia di organizzazione degli uf­
fici deirAmministrazione regionale.

3. Nel termine di trenta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, il Presidente della 
Regione adotta i provvedimenti per la compo­
sizione dei gmppi di lavoro della direzione. A 
tal fine, per i dirigenti tecnici, attingerà prio­
ritariamente al molo provvisòrio di cui all’ar­
ticolo 71 della legge regionale 29 ottobre 1985, 
numero 41».

«Tabella B

Direzione Regionale 
della Programmazione

— Direzione.
— Gmppi di lavoro.

1) Personale ed affari generali.
2) Documentazione per la programmazione.
3) Analisi economiche e progetto conoscenza.
4) Coordinamento ricerca tecnico-scientifica e 

socio-economica.
5) Ufficio del piano.
6) Progetti di attuazione.
7) Programmazione extra regionale.
8) Programmazione sub regionale.
9) Esame di compatibilità e verifica risultati.

10) Segreteria del Comitato tecnico-scientifico».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 24 
sono stati presentati due emendamenti a firma 
dell’onorevole Piro. Il primo era quello erro­
neamente riferito all’articolo 22 e che rileggo:

Aggiungere il seguente gruppo di lavoro: 
«verifica di compatibilità territoriale e valuta­
zione dell’impatto ambientale».

11 secondo emendamento, sempre dell’onore­
vole Piro, è il seguente:

Al terzo comma sostituire il periodo da: «A 
tal fine...» fino a: «29 ottobre 1985, numero 
41» con il seguente periodo: «Ad essi saranno 
assegnati i dirigenti tecnici di cui al ruolo prov­
visorio previsto dall’articolo 71 della legge re­
gionale 29 ottobre 1985, numero 41».

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
il primo emendamento, riferibile alla tabella 
“ B” , propone di aggiungere ai dieci gruppi di 
lavoro che sono ivi indicati un undicesimo grup­
po di lavoro che si dovrebbe occupare della ve­
rifica di compatibilità territoriale e della valu­
tazione dell’impatto ambientale dei progetti di 
attuazione e dei progetti specifici finanziabili.

Il perché di questa inclusione nasce da tre 
considerazioni.

La prima è che dal momento che si è scelto 
di indicare per legge la stratturazione della di­
rezione della programmazione è opportuno che 
a questa stratturazione si dia il massimo di va­
lenza possibile.

La seconda considerazione si collega stretta- 
mente e immediatamente all’intervento che ho 
svolto illustrando l’emendamento all’articolo 1, 
con il quale ponevo le questioni relative alla tu­
tela dell’ambiente, alla salvaguardia delle risorse 
non rinnovabili ed alla razionalizzazione dell’u­
so delle risorse come uno degli scopi principa­
li che l’adozione del metodo della programma­
zione avrebbe dovuto avere nella nostra 
Regione.

Ho spiegato abbondantemente nel mio inter­
vento le motivazioni che mi spingevano a pre­
sentare queiremendamento. L’emendamento 
che è adesso in discussione è la conseguenza, 
diciamo, la parte finale del ragionamento com­
plessivo.

Ed adesso la terza considerazione: una cor­
retta impostazione del servizio di valutazione 
tecnico-economica da introdurre nella nostra 
Regione non può non tener conto dell’elemen­
to di valutazione ambientale di cui, ormai, si 
tiene conto in tutte le procedure di valutazio­
ne; che, anzi, è diventato sempre piu nel tem­
po uno degli elementi fondamentali, non solo 
delle procedure di valutazione ma, addirittura, 
delle procedure di autorizzazione dei finanzia­
menti delle spese. Tanto è vero che nella leg­
ge istitutiva del Ministero dell’ambiente, in at­
tesa dell’emanazione del decreto di recepimento 
della direttiva della Comunità europea sulla va­
lutazione di impatto ambientale, è previsto che 
per le grandi opere si proceda, appunto, alla 
valutazione di impatto ambientale e, a questo 
fine, presso il Ministero dell’ambiente sono stati 
costituiti appositi grappi di lavoro.

Del perché inserisco questo grappo di lavo­
ro all’interno della direzione della programma­
zione, ho dato ampio conto questa mattina 
quando si è discusso del nucleo di valutazione.
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Ribadisco ancora una volta che ritengo non 
conducente la creazione di una struttura “ re­
plicante” rispetto alla direzione della program 
mazione, soprattutto se deve svolgere poi, so­
stanzialmente, la stessa funzione. Ecco quindi 
perché, all’interno di questo ragionamento com 
plessivo, chiedo di aggiungere il gruppo di la­
voro undicesimo alla tabella B.

Il secondo emendamento riguarda la parte fi­
nale del terzo comma deH’articolo 24; in esso 
si dice che per la composizione dei gruppi di 
lavoro della direzione della programmazione il 
Presidente della Regione attingerà prioritaria 
mente, per i dirigenti tecnici, al ruolo provvi­
sorio di cui aH’articolo 71 della legge regiona 
le 29 ottobre 1985 numero 41. L’argomento è 
stato trattato perché è stato presentato un ordi­
ne del giorno, che mi pare sia stato accettato 
come raccomandazione da parte del Presidente 
della Regione, che, appunto, poneva l’accento 
sull’opportunità di destinare i dirigenti tecnici 
del ruolo provvisorio per le aree interne alla 
direzione della programmazione stessa. Tutti 
quanti, nei limiti del possibile, insieme, perché 
— ripeto anche questo — si tratta del complesso 
del dirigenti tecnici, cioè di uno strumento im­
portante. Tra l’altro, credo, il solo strumento 
dotato, oggi, in questo momento di un suffi­
ciente grado di qualificazione, specializzazio­
ne e preparazione, in grado di assolvere imme­
diatamente ai compiti che la direzione della pro­
grammazione dovrebbe svolgere.

Presidenza del Presidente 
LAURICELLA

Trovo del tutto risibile — non me ne voglia 
l ’onorevole Assessore per le finanze — la mo­
tivazione da lei portata intervenendo sull’ordi­
ne del giorno proposto dai deputati del Partito 
comunista, laddove ha sostenuto che, insomma, 
è necessario che l’amministrazione faccia una 
valutazione ad personam, perché, nel caso in 
cui ci sia personale non ritenuto valido, non è 
opportuno che questo personale venga assegnato 
alla direzione della programmazione. Lei ha 
adottato questa giustificazione che, in linea di 
principio, è...

TRINCANATO, Assessore per il bilancio e 
le finanze. ... non si poteva fare ad esau­
rimento...

PIRO. Si! Non vorrei che venisse a noi l’e­
saurimento, per cui vorrei andare “ all’esauri- 
mento” del mio intervento, perché ritengo che 
questo nucleo, questo ruolo provvisorio sia stato 
formato sulla base di una selezione molto se­
ria, abbastanza rigorosa, attraverso un proce­
dimento di formazione e di qualificazione del 
personale, anche questo abbastanza serio e ri­
goroso; diversamente non si spiegherebbe per­
ché la Regione vi abbia investito alcuni miliardi.

D’altro canto, si dovrebbe dire, spiegare e 
illustrare, perché tutti possiamo prenderne con­
tezza, come altrimenti si procederà neH’imme- 
diato, in attesa che si avviino procedure di se­
lezione e di qualificazione del personale che do­
mani porteranno ad avere dirigenti di altissima 
qualificazione.

Si dovrebbe spiegare, altrimenti, come e su 
quale personale attualmente esistente nella Re­
gione si interverrà.

Ce lo potrebbe spiegare anche l’onorevole 
Capitummino, visto che è stato per tanti anni 
Assessore per la Presidenza. Onorevole Capi­
tummino, forse ce lo potrebbe spiegare meglio 
lei, che per anni ha vissuto le problematiche 
dell’Amministrazione regionale!

Ritengo la formulazione della parte finale del­
l’articolo 24 ambigua e non sufficientemente 
chiara. L’emendamento che ho presentato, in­
vece, indica chiaramente che ai gruppi di la­
voro verranno assegnati — senza precisare né 
“ ad esaurimento” , né “prioritariamente” , né 
con altri avverbi — questi dirigenti tecnici; il 
che non significa che saranno i soli dirigenti 
o il solo personale che verrà assegnato ai gruppi 
di lavoro; né, dall’altro lato, esiste l’obbligo di 
assegnare ai gruppi di lavoro tutte le unità di 
cui si tratta nel caso in cui l’Amministrazione 
dovesse valutare non opportuno l’inserimento 
di qualche unità di personale. L’emendamento 
in questione è quindi chiaro e tale da non con­
sentire margini di ambiguità.

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, intervengo in relazione ai due problemi che 
si pongono sia per l’articolo 22 che per l’arti­
colo 24. Credo che determinante, ai fini del- 
’orientamento dell’Assemblea e della Commis­

sione, sia il parere del Governo. Qui si tratta 
di organizzazione dell’Amministrazione. Si isti-
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tuisce il Consiglio regionale dell’economia e del 
lavoro che avrà bisogno di personale.

Il Governo ritiene che si debba fissare una 
tabella per legge? O ritiene di provvedere in 
via amministrativa? Lo dica. Francamente, cre­
do che in questo campo, trattandosi di un pro­
blema squisitamente relativo all’organizzazione 
dell’Amministrazione, il Governo debba dirci 
quale è la sua opinione e quale è la sua volontà.

Vorrei, altresì, porre due domande provoca­
torie a proposito della scelta del segretario del 
Consiglio regionale dell’economia e del lavo­
ro, in riferimento alla quale la Commissione 
aveva proposto dovesse avvenire fra i funzio­
nari deU’Amministrazione regionale con quali­
fica non inferiore a direttore regionale o equi­
parato; e ciò, mentre nell’emendamento del Go­
verno si parla di nominare, quale segretario, un 
direttore regionale a disposizione. Signor Pre­
sidente, le mie domande provocatorie sono le 
seguenti: la prima è se questo non sia la pre­
messa dell’ulteriore aumento del numero dei di­
rettori e, dato che si parla di direttori a dispo­
sizione, naturalmente la domanda è ultronea, 
non riguarda la programmazione. Desideravo 
poi qualche notizia, onorevole Presidente della 
Regione, relativa all’assegnazione dei direttori 
nominati, credo un anno fa, ai rispettivi rami 
di amministrazione, considerato che sono tutti 
direttori a disposizione della Presidenza. Vor­
rei capire se dopo un anno è maturata qualche 
decisione relativa alla utilizzazione di questo 
personale certamente qualificato e di cui l’Am­
ministrazione ha bisogno.

PRESIDENTE. Il Governo raccoglie la “pro­
vocazione” o no?

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIZZINI. Presidente della Commissione spe­
ciale. Signor Presidente, onorevoli colleghi, vo­
levo ricordare che questa mattina, durante la 
discussione generale, avevo sollevato la questio­
ne circa l’opportunità di adottare le due tabel­
le, naturalmente partendo dal fatto che ci ren­
diamo conto che la procedura non è delle mi­
gliori, non è delle piu chiare, e non appartiene 
agli interventi tradizionalmente operati nell’am­
bito di tali questioni. Una tabella con la quale

addirittura si indicano nel dettaglio i gruppi di 
lavoro da costituire, non credo abbia molti pre­
cedenti.

Siamo animati dal proposito di rendere pra­
ticabile l ’intervento, e deve essere chiaro che 
quello prescelto si considera il modo di inter­
venire pili sollecito.

Questa notazione va fatta per evitare di es­
sere esposti ad osservazioni anche in ordine al­
l’attività legislativa. Molti ci dicono di fare per 
legge atti amministrativi — l’ho sentito dire tan­
te volte anche da uomini del suo partito, dal­
l’area di maggioranza — e non vorrei invade­
re il campo altrui.

Se bastasse affermare che il Governo darà il 
personale necessario seguendo, naturalmente, la 
normativa già in vigore e, con ciò ottenere dei 
risultati in tempi utili, naturalmente il proble­
ma sarebbe presto risolto. Quindi si deve arri­
vare a questa conclusione, in base ad una av­
vertita necessità di cui qualche consapevolezza 
vorremmo avere anche noi.

Sicuramente sarebbe preferibile non adotta­
re questa misura straordinaria, anche per evi­
tare di sbagliare in un senso o nell’altro, attri­
buendo troppo personale, o troppo poco, e per 
non essere costretti successivamente a ricorre­
re ad altra legge per modificare la tabella. Na­
turalmente, onorevole Presidente, le pongo que­
sti problemi manifestando al contempo la mas­
sima disponibilità mia e della Commissione per 
trovare un accordo in tempi molto rapidi.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, i 
riferimenti dell’onorevole Russo erano rivolti 
anche all’articolo 22?

RUSSO. All’articolo 22 ed aH’articolo 24.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. L’emendamento sostitutivo presentato dal 
Governo aH’articolo 22 non nasconde nulla di 
particolare. È una riformulazione, motivata da 
semplici esigenze tecniche, di quello che era 
l’articolo contenuto nel disegno di legge. E ri­
guardo alla posizione del Governo in ordine alle 
tabelle A e B devo dire che già per il nucleo 
di valutazione avevamo suggerito una composi-
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zione di venti persone. Si è avuto un dibattito 
che ci ha convinti a ritirare la dizione che con­
teneva un riferimento rigido — in effetti in que­
sti casi si può sbagliare o per eccesso o per di­
fetto —- ed a lasciare pertanto alla duttilità di 
un processo amministrativo la decisione del li 
vello ottimale e delle qualifiche che possono piu 
opportunamente essere utilizzate nella organiz­
zazione di una direzione e dei gruppi di lavo­
ro; forse questa è la soluzione migliore. Evi­
dentemente il Governo si muoverà, grosso mo­
do, almeno nella fase iniziale, sulla base delle 
tabelle che aveva proposto e poi verificherà, ri 
spetto alla efficacia dello strumento scelto, l’op­
portunità di mantenere o di apportare eventual­
mente delle correzioni.

Quindi, il Governo è disponibile ad un emen­
damento che, con le precisazioni da me espo­
ste, rinvii la strutturazione delle tabelle sia per 
il consiglio regionale deireconomia e del lavoro 
sia per la stessa costituzione della direzione, ad 
atti e interventi amministrativi.

L’onorevole Russo ha posto poi, a conclu­
sione del suo intervento, una domanda polemica 
alla quale rispondo in maniera sintetica, ma cre­
do sufficientemente esauriente: nella seduta del­
la Giunta dell’altro ieri, abbiamo, come Gover­
no, affrontato per la prima volta la materia che 
sarà deliberata entro la prossima riunione, il 
che, con buona probabilità avverrà la prossi­
ma settimana. Vorrei dire, però, che non si eli­
minerà, con la determinazione che dovrà pren­
dere la direzione, il numero dei direttori a di­
sposizione. L’onorevole Russo, infatti, sa be­
nissimo che i direttori sono in numero maggiore 
rispetto ai posti ai quali possono essere prepo­
sti. Si tratta, evidentemente, di fare una pre­
posizione articolata che contemporaneamente 
consenta una rotazione dei direttori stessi.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dalla Commissione il seguente emen­
damento:

sostituire il primo comma con il seguente: 
«La direzione della programmazione è ordina­
ta in gruppi di lavoro»;

sopprimere il secondo comma.

Pongo in votazione Temendamento della 
Commissione al primo comma.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione Temendamento della 
Commissione soppressivo del secondo comma.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’emendamento dell’ono­
revole Piro sostitutivo del terzo comma dell’ar­
ticolo 24.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Il secondo emendamento dell’onorevole Piro 
relativo alla tabella B è dichiarato precluso.

Pongo in votazione l’articolo 24 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Si riprende Tesarne dell’articolo 22 in pre­
cedenza accantonato e dell’emendamento sosti­
tutivo presentato dal Governo di cui do nuova­
mente lettura:

l'articolo 22 è sostituito con il seguente: 
«Alla direzione dei servizi organizzativi ed am­
ministrativi del Consiglio regionale dell’econo­
mia e del lavoro sovrintende il segretario del 
Consiglio, scelto tra i direttori regionali a di­
sposizione.

I servizi organizzativi ed amministrativi del 
Consiglio sono curati dalla segreteria del Con­
siglio regionale dell’economia e del lavoro, al­
la quale sono destinate, con decreto del Presi­
dente della Regione, le unità di personale di cui 
alla tabella “ A” annessa alla presente legge».

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione il seguente emendamento modificati­
vo dell’emendamento del Governo:

Al secondo comma sopprimere le parole: di 
cui alla tabella “A” annessa alla presente 
legge».

COLOMBO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, intervengo per rilevare un fatto pro­
cedurale: la Commissione ha presentato Temen­
damento al secondo comma delTemendamento

Kesoconiì, f. (H I (500)
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presentato dal Governo. Il Gruppo comunista 
non condivide l’emendamento sostitutivo del 
Governo; è d’accordo, però — e spiegherò il 
perché di questa diversa posizione — sull’emen- 
damento che la Commissione ha presentato qua­
le emendamento all’emendamento del Governo. 
Qualora fosse respinto remendamento sostitu­
tivo del Governo, dovrebbe considerarsi travolto 
anche l’emendamento modificativo della Com­
missione? Non so se sono stato chiaro.

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Non del mtto.

COLOMBO. È in corso d’esame l’emenda­
mento sostitutivo del Governo all’articolo 22. 
La Commissione ha presentato un emendamento 
all’emendamento sostitutivo del Governo, che 
è soppressivo delle parole «di cui alla tabella 
A ammessa alla presente legge». Su questo 
emendamento noi comunisti siamo d’accordo, 
ma non condividiamo, invece, l’emendamento 
del Governo. A questo punto, se venisse ap­
provato l’emendamento della Commissione al­
l’emendamento del Governo e poi venisse re­
spinto l’emendamento del Governo, desidero sa­
pere dal Presidente dell’Assemblea se sia pos­
sibile presentare, da parte della Commissione, 
un emendamento, al secondo comma dell’arti­
colo 22, anch’esso soppressivo delle parole «di 
cui alla tabella A annessa alla presente legge».

PRESIDENTE. Onorevole Colombo, se noi 
poniamo in votazione l’emendamento della 
Commissione, e questo viene approvato, si mo 
difica il punto 2...

COLOMBO. Ma qualora, in seguito, l’emen­
damento del Governo fosse respinto, potrebbe 
la Commissione ripresentare l’emendamento al 
secondo comma di cui stiamo discutendo? Pre 
gherei la Presidenza di porre in votazione se 
paratamente gli emendamenti al primo e al se­
condo comma dell’articolo 22.

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, non intervengo suU’aspetto regolamentare 
che oltretutto mi è chiaro. Intervengo, invece, 
su una questione politica che riguarda il primo 
punto dell’emendamento del Governo. Onore­

vole Presidente dell’Assemblea, ella non ha se­
guito i nostri lavori, ma certamente sarà infor­
mato che, ad ogni pié sospinto, per qualsiasi 
nomina si è chiesta la delibera della Giunta di 
governo.

La Commissione aveva previsto che la no­
mina del segretario del consiglio regionale del­
l’economia e del lavoro fosse effettuata con de­
creto del Presidente della Regione, non previa 
delibera della Giunta di governo. Vorrei capi­
re invece perché qui non è prevista la fase della 
delibera della Giunta.

PICCIONE, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICCIONE, relatore. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, mi chiedo se il Regolamento 
prevede che un deputato possa chiedere al Go­
verno di ritirare un emendamento. Credo sia 
consentito.

L’articolo 22, nella sua attuale stesura — a 
parte la questione della tabella sulla quale il Go­
verno ha già precisato che, pur attenendosi al­
le tabelle numericamente esibite dalla legge, 
preferisce che non siano votate per legge — mi 
sembra ben formulato. Mi chiedo perché il Go­
verno dovrebbe auspicare la modifica del testo 
licenziato dalla Commissione (e qui mi riferi­
sco all’intervento delTonorevole Michelangelo 
Russo); testo che mi appare perfetto e che, tra 
l’altro (devo aggiungerlo per essere coerente 
con il dibattito di questa sera), prevedeva an­
che la competenza della Giunta nella delibera­
zione di questo aspetto della normativa. Per tali 
motivi, quindi, pregherei il Governo di ritira­
re l’emendamento presentato, mantenendolo so­
lo per quegli aspetti che ha già annunziato.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, si 
sarebbe potuto evitare il rilievo mosso dall’o- 
norevole Piccione, se la Presidenza mi avesse 
concesso la parola. Non esiste alcun marchin­
gegno, onorevole Piccione; la preposizione dei 
direttori viene decisa con delibera di Giunta. 
La motivazione della modifica era solo questa, 
ma, se lo si ritiene, per una piu esplicita evi-
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detiziazione, il Governo, sia pure con un piz­
zico di rammarico, ritira l’emendamento. Il Pre­
sidente della Regione non ha alcun potere cir­
ca la preposizione dei direttori che, peraltro, 
sono organi esterni e non organi equiparati; nel 
qual caso forse avrebbe avuto potestà. La pre­
posizione dei direttori, quindi, non può avve­
nire che previa deliberazione della Giunta re­
gionale. Le assicuro, pertanto, onorevole Pic­
cione, che la sua preoccupazione non ha ragion 
d’essere.

LAUDANI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LAUDANI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, riprendo uno spunto accennato un mo­
mento fa dall’onorevole Russo e sul quale non 
ho ancora sentito una risposta. Chiedo allora 
anch’io, come ha fatto il collega Piccione, se 
il Governo ritiene di dover mantenere nel pro­
prio emendamento questa strana dizione relati 
va ad un segretario regionale scelto tra i diret 
tori a disposizione.

A me sembra molto strano che si sacralizzi 
il fatto che ci siano dei direttori regionali «a 
disposizione», e addirittura diciamo che, se sono 
a disposizione, servono a questo.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Sono pronto a ritirare l’emendamento.

LAUDANI. Al di là di questo, mi sembra 
una cosa molto strana che si debba prevedere 
in un emendamento del Governo che il segre­
tario sia scelto tra i direttori regionali a dispo­
sizione; cosa che è certamente una anomalia, 
un fatto...

PRESIDENTE. Allora si vuole proporre la 
cancellazione dell’inciso: «a disposizione»?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. II Governo ribadisce di avere ritirato il 
primo comma dell’emendamento all’articolo 22.

VlZZINl, Presidente della Commissione spe­
ciale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Signor Presidente, onorevoli colleghi.

per seguire la logica del ragionamento fin qui 
svolto bisognerebbe togliere dal primo comma 
dell articolo 22 Tinciso; «o equiparato». Per ra­
gioni di stile si sono eliminate le parole «a di­
sposizione», ma occorre precisare che la scelta 
va compiuta fra i direttori, mentre riferirsi ad 
un funzionario che non è direttore mi pare in 
contraddizione con le precedenti considerazio­
ni. Se, quindi, va bene cassare il termine «equi­
parato» dal primo comma, mi pare opportuno 
mantenere il riferimento ai direttori regionali, 
sul quale tutti siamo d’accordo.

CAPITUMMINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, mi dispiace che il Presidente ab­
bia ritirato l’emendamento al primo comma, in 
quanto ne condividevo un dato essenziale: non 
è possibile che per ogni norma che si approva 
in Aula, per affrontare un problema, dobbia­
mo ricordare il contenuto delle norme cui fac­
ciamo riferimento.

I direttori regionali vengono preposti in ba­
se all ordinamento dell’Amministrazione regio­
nale. Ordinamento che forse bisognava inviare 
(non si vuol fare polemica) ai componenti la 
Commissione perché ne tenessero conto. Si trat­
ta dell’ordinamento di tutta l’Amministrazione 
regionale, compresa la direzione della program- 
m^ione, il quale prevede che la preposizione 
dei direttori avvenga previa delibera della Giun­
ta di governo con decreto del Presidente della 
Regione. Quindi, diventa ultroneo, superfluo, 
ricordare che bisogna prevedere la delibera del­
la Giunta di governo per la nomina, per la pre­
posizione — è questo il termine proprio — del 
direttore all ufficio di segreteria. L’equiparazio­
ne non è nei confronti della direzione, ma del­
la segreteria. Perché si decide di equiparare? 
Questo è un dato importante, perché diversa- 
mente noi possiamo pensare di assegnare a quel 
molo un direttore o qualunque dirigente regio­
nale. II dato nuovo qual è? Dobbiamo equipa­
rare la segreteria alla direzione e pensare che 
un direttore possa essere nominato segretario, 
proprio perché la segreteria è equiparata ad una 
direzione; diversamente significa preporre un 
direttore ad una qualifica inferiore alla sua. 
Dobbiamo, quindi, equiparare il grado di se­
gretario a quello di direttore e prevedere che 
la preposizione avvenga —• è ovvio — secondo
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le procedure normali e cioè con delibera della 
Giunta di governo.

È necessario equiparare in ogni caso la Se­
greteria della Giunta alla direzione, nominare 
uno dei direttori — che sia o meno a disposi­
zione non ha importanza — ma comunque uno 
fra i trentuno direttori nominati nell’ambito del­
la tabella della legge regionale numero 41/85. 
Uno di questi direttori, già preposto ad una di­
rezione ovvero a disposizione, può essere pre­
posto con una delibera della Giunta di gover­
no, cosi come previsto dall’ordinamento regio­
nale, alla Segreteria del comitato che per tale 
scopo ed obiettivo è equiparata a direzione. 
Questo è il dato importante! Nell’ambito della 
funzione di direttore possono inserirsi gli ispet­
tori che sono anch’essi equiparati a direttori e 
che operano (alcuni almeno) all’interno dell’am­
ministrazione. Ecco a quali soggetti ci riferia­
mo quando nella legge regionale numero 41/85 
parliamo di «direttori ed equiparati». Gli equi­
parati a direttori non sono — tanto per capirci 
— i dirigenti o i dirigenti superiori o gli assi­
stenti; sono gli ispettori che svolgono funzioni 
tecniche nell’ambito dell’amministrazione regio­
nale, che sono equiparati a direttori. Voglio dir­
lo perché sono parole comuni, che già abbia­
mo usato nelle leggi con cui abbiamo costitui­
to l’ordinamento di questa Regione. Dobbiamo 
rifarci a questo ordinamento avendo fiducia nel­
le leggi che abbiamo applicato ed approvato nel 
passato.

Se ogni volta che esaminiamo questioni re­
lative all’ordinamento dell’amministrazione, 
proviamo a modificare a nostra immagine e so­
miglianza quella struttura in rapporto alle esi­
genze del direttore del momento, innovando 
continuamente nell’ordinamento regionale, al­
la fine — non soltanto gli altri, ma anche noi 
— finiremo col non capirne più niente e non 
sapremo quali sono i principi basilari su cui 
questo ordinamento è stato, invece, costi­
tuito negli anni tenendo presente come punto 
di riferimento la legge regionale numero 7 del 
1971.

Per questo motivo, signor Presidente, mi 
rammarico che il Presidente della Regione ab­
bia ritirato l’emendaménto; anzi lo farei mio e 
lo presenterei a nome del Gruppo che rap­
presento.

GRAZIANO. Pare stia per essere presentato 
un emendamento della Commissione, onorevole 
Capitummino.

CAPITUMMINO. Allora ritiro la proposta.

PRESIDENTE. Comunico che dalla Commis­
sione è stato presentato il seguente emendamen­
to al primo comma dell’articolo 22:

il comma è così sostituito: «1. Alla direzio­
ne dei servizi organizzativi ed amministrativi 
del Consiglio regionale deH’economia e del la­
voro sovrintende il segretario del Consiglio, 
scelto tra i direttori regionali».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Pongo quindi in votazione l’emendamento so­
stitutivo del secondo comma della Commissio­
ne all’emendamento del Governo sostitutivo del 
secondo comma.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

GRAZIANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAZIANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, vorrei precisare che all’emendamen­
to del Governo, sostitutivo del secondo com­
ma dell’articolo 22, dovrebbe aggiungersi do­
po la parola «personale» il termine «occorren­
te», in quanto è venuto meno il riferimento al­
la'tabella A.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
cosi resta stabilito.

Pongo pertanto in votazione l’emendamento 
del Governo cosi come in precedenza emendato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo quindi in votazione l’articolo 22 nel 
testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 25.

MULÈ, segretario f f  :
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«Articolo 25.
1. Sono abrogati i titoli primo e secondo, 

nonché la lettera a del primo comma dell’arti­
colo 13 della legge regionale 10 luglio 1978, 
numero 16, e ogni disposizione in contrasto con 
le norme della presente legge.

2. Dalla data di approvazione dei progetti di 
attuazione del primo piano regionale di svilup­
po economico-sociale sono abrogate le dispo­
sizioni che prevedono pareri delle Commissio­
ni legislative permanenti competenti per mate­
ria su atti di programmazione della Giunta re­
gionale o degli Assessori».

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento:

sostituire il. comma 1 con il seguente: «So­
no abrogati i titoli primo e secondo, nonché le 
disposizioni del titolo terzo della legge regio­
nale 10 luglio 1978, numero 16, ed ogni altra 
disposizione comunque incompatibile con le 
norme della presente legge».

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l’articolo 25 richiama un po’ una parte 
del dibattito che ha, in questa durissima gior­
nata, interessato l’Assemblea regionale siciliana.

Con lo strumento programmatorio che si sta 
tentando di portare avanti, è nato, oltre alla de­
finizione di carattere generale relativa al piano 
di sviluppo economico e sociale, anche il ter­
mine «progetto di attuazione». E per quanto il 
Movimento sociale Italiano-Destra nazionale ab­
bia cercato di far comprendere all’Assemblea 
che sarebbe stato necessario che si specificas­
sero meglio le procedure, ma, soprattutto, i 
compiti di coloro che poi dovranno operare al­
l’interno di questa definizione, ci troviamo di 
fronte al termine «progetto di attuazione» e sia­
mo già nella fase finale del disegno di legge 
senza che in alcuna parte dello stesso si sia spe­
cificato che cosa esso sia.

Può sembrare un modo per cercare di uscire 
fuori da un meccanismo confusionario; in ef­
fetti, poiché non si dice con chiarezza cosa sia 
un progetto di attuazione, non si comprende, 
poi, lo stesso significato del eomma 2 dell’ar­
ticolo 25 che attualmente recita: «Dalla data di

approvazione dei progetti di attuazione del pri­
mo piano di sviluppo economico e sociale, so­
no abrogate le disposizioni che prevedono pa­
reri delle commissioni legislative permanenti 
competenti per materia su atti di programma­
zione della Giunta regionale o degli Assessori».

Poiché in nessuna parte del disegno di legge 
si chiarisce cosa sia un progetto di attuazione, 
mi chiedo: qualora si intenda correttamente le­
giferare, il piano regionale dei trasporti, ad 
esempio, deve ritenersi un progetto di attuazio­
ne o un «figlio» derivante da un progetto di at­
tuazione?

E, secondo noi, importante che si dia una ri­
sposta in tal senso, perché si potrebbe innescare 
un meccanismo con il quale quel piccolo lavo­
ro programmatorio che in questi anni si è data 
la Regione potrebbe di colpo essere eliminato 
e, quindi, dimostrare l’incapacità, se non la 
mancanza di volontà politica, della Regione si­
ciliana di darsi effettivamente un piano pro­
grammatorio.

Si tratta di un rilievo importante, e, pertan­
to, il Gruppo del Movimento sociale Italiano- 
Destra nazionale ha presentato un emendamento 
soppressivo al secondo comma, non perché si 
vuole evitare di innescare un meccanismo ac­
celerativo anche à&Witer burocratico, ma per­
ché si comprende che, non avendo definito in 
questa sede (lo potremo fare anche piu avan­
ti), né in altra parte del disegno di legge, che 
cosa sia un progetto di attuazione, neppure chi 
ha suggerito la formulazione dell’articolato po­
trà specificare il significato di detta dizione.

Perchè questo? Perché, intanto, non si parta 
dal progetto di attuazione per giungere al pia­
no generale; cioè a dire, non si parta da pro­
getti particolareggiati, da idee particolareggia­
te che, messe insieme, mostrino una capacità 
programmatoria tale da consentire la formazione 
di un piano. E il processo inverso che è avve­
nuto: si è delineato il piano di carattere gene­
rale — il piano di sviluppo economico e socia­
le — e poi si è determinato il progetto di at­
tuazione.

E allora dovremmo capire, nei particolari, co­
sa rappresenti il progetto di attuazione del quale 
dovrebbe essere chiaro ogni dettaglio. Soltan­
to allora si giustificherebbe la necessità di ac­
celerare quanto pM è possibile questo iter. Ma, 
allo stato attuale, poiché non si è definito il pro­
getto di attuazione, si registra un meccanismo 
di esautoramento dei compiti istituzionali del­
l’Assemblea regionale siciliana, e soprattutto
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delle Commissioni legislative permanenti che, 
in questa maniera, non avrebbero piu la possi­
bilità di potersi pronunziare sugli argomenti sin­
goli per materia.

Ho portato l’esempio del piano regionale dei 
trasporti e potrei parlare del piano regionale del­
le acque ovvero del piano idrogeologico della 
Regione, a cui tanto si aspira.

Ma questi sono piani particolareggiati deri­
vanti da progetti di attuazione? O essi stessi so­
no dei progetti di attuazione? E come si può 
mantenere in piedi una norma che prevede che 
non si dovranno piu chiedere pareri alle Com­
missioni legislative competenti, proprio nel mo­
mento in cui una intera legislazione già esiste 
in materia programmatoria anche per situazio­
ni singole? Vedi, ad esempio, il caso dell’uti­
lizzazione dei fondi della legge regionale nu­
mero 1 del 1979, ovvero quello della legge re­
gionale numero 21 del 1985 in materia di ope­
re pubbliche. Lo stesso vale, in materia di 
programmazione, per numerosi articoli della 
legge regionale numero 9 del 1986. C’è tutto 
un contrasto che metterebbe in crisi l’intero ap­
parato regionale in ordine a leggi fondamenta­
li che, in questi ultimi anni, hanno praticamente 
portato la Regione a potere affermare, anche 
propagandisticamente, di avere già intrapreso 
una linea programmatoria. Anche su questo ar­
gomento torneremo perché preannunziamo la 
presentazione di un emendamento che almeno 
salvaguardi quelle poche iniziative programma- 
torie che in questi anni l ’Assemblea regionale 
siciliana e la Regione siciliana hanno adottato.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati dagli onorevoli Cusimano ed altri i se­
guenti emendamenti:

il comma 2 è soppresso;

dopo il comma 2 sono aggiunte le seguenti 
parole: «Restano in vigore le norme di cui alle 
leggi regionali 1/79, 21/85 e 9/86 nonché tutte 
le norme aventi portata programmatoria conte 
nule nella legislazione regionale.

Entro 120 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge il Governo della Regione predi­
spone un programma di coordinamento tra le 
norme di cui al precedente comma e la presente 
legge, che verrà sottoposto alla Commissione 
legislativa Finanza, bilancio e program 
mazione».

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, rispetto al testo della Commissione l’emen­
damento del Governo si differenzia per la pre­
senza dell’inciso «comunque incompatibile»; 
formulazione che è stata sostituita alla prece­
dente: «in contrasto». Interverrò in seguito sul­
l’emendamento soppressivo presentato dal Mo­
vimento sociale; intanto, per quanto riguarda 
il primo comma esiste un problema, relativo a 
tutta la legislazione, che fa riferimento a pare­
ri non soltanto delle Commissioni legislative, 
ma anche di comitati, di sottocomitati, eccete­
ra. Tale normativa non potrà certamente resta­
re in vigore quando interverranno le norme del­
la programmazione; diversamente, infatti, si ve­
rificherebbe l’assurdo che, per esempio, un de­
terminato programma non possa essere discusso 
per il parere delle Commissioni di merito, men­
tre debba essere discusso da questo o quell’al- 
tro sottocomitato. Quindi — lo ripeto — non 
credo che questa stessa norma obbedisca all’e­
sigenza prospettata. Non so, forse la dizione: 
«comunque incompatibile» potrebbe rispondere 
al fine citato. Non è possibile forse definire in 
questa sede un problema che presenta qualche 
complessità. La legislazione regionale prevede, 
ad esempio, non solo i pareri per determinati 
programmi; dobbiamo anche ricordare che vi 
sono i comitati di programmazione nel settore 
turistico, nel settore agricolo, eccetera.

Il meccanismo che abbiamo creato in riferi­
mento alle discipline regionali già in vigore re­
sta ancora in piedi? Sarà abrogato in relazione 
alle norme che stiamo approvando? Credo che 
la questione vada approfondita, onorevole Pre­
sidente.

Potremmo, ad esempio, inserire una norma 
di carattere generale, lasciando sussistere la for­
mulazione «comunque incompatibile» con le 
norme della presente legge. Occorre ad ogni 
modo compiere un approfondimento nonché 
prevedere un riferimento — non avente, però, 
carattere generale — alle disposizioni esisten­
ti. Tutto ciò si potrà fare in un secondo mo­
mento, ad esempio quando approveremo la leg­
ge relativa al piano; credo che quella potrà es­
sere la sede idonea. La questione, però, è sta­
ta esaminata in Commissione di merito, anche 
se abbiamo presente la difficoltà oggettiva ad 
avviare questa ricognizione e ad arrivare a con-
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clusioni precise. Per tali considerazioni vorrei 
invitare il Governo ad introdurre la norma ap­
provata in Commissione, o comunque l’emen 
damento presentato dal Governo stesso. Succes 
sivamente si potrà promuovere su tutta la ma­
teria uno studio che consenta di non inciampa­
re in una legislazione che è costellata di norme 
del tipo cui ho fatto cenno.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re 
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. S ipor Presidente, onorevoli colleghi, la 
forrnulazione del primo comma deirarticolo'25 
contiene un’estensione del riferimento abroga­
tivo alla legge regionale numero 16/78 perchè 
oltre a prevedere i titoli 1 e 2 che sono già 
e.splicitati, appunto, nella formulazione del di­
segno di legge, contempla anche le disposizio­
ni del terzo titolo della citata legge regionale; 
inoltre, registra una dizione piu estensiva per 
quello che riguarda le incompatibilità, comun­
que legislative, realizzate con il disegno di legge 
in esame.

Considero ed accetto la indicazione di utiliz­
zare il tempo che intercorrerà da oggi alla 
«messa a regime» degli strumenti programma- 
tori, a partire dall’approvazione del primo pia­
no regionale, per compiere un censimento piu 
accurato e piu dettagliato di tutti gli organi che 
esprimono pareri intervenuti con la legislazio­
ne passata, ed eventualmente verificare in quella 
sede se essi vadano previsti o abrogati in ma­
niera anche piu esplicita.

Tra l’altro, avere la parola mi consente di di­
re, in relazione all’intervento dell’onorevole 
Cristaldi, che, in effetti, già stiamo largamen­
te prevedendo un periodo di transizione; non 
è che dall’oggi al domani i pareri delle com­
missioni non si daranno piu perché il riferimen­
to è fatto alla prima approvazione dei piani ar­
mativi, il che deve già scontare il periodo che 
intercorrerà da qui alla formulazione del pri­
mo piano!

zione di un passaggio repentino e traumatico da 
un sistema ad un altro.

Diverso è invece, evidentemente, il valore 
piolitico dell emendamento di eliminazione del 
secondo comma che il Movimento sociale 
italiano-Destra nazionale ha presentato e sul 
quale il Governo è nettamente contrario perché 
esso comma corri.sponde proprio ad una filo­
sofia e ad un’impostazione generale che abbia­
mo apportato al disegno di legge.

RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PICCIONE. Un anno.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Comunque abbiamo tempi sufficiente- 
mente larghi perché non ci sia la preoccupa­

RUSSO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, onorevole Presidente della Regione, men­
tre avverto la necessità di fare una ricognizio­
ne di tutta la nostra legislazione, mi accorgo 
anche di un pericolo che può essere contenuto 
nell emendamento del Governo e anche nel pri­
mo comma del testo esitato dalla Commissio­
ne. quale criterio abbiamo adottato a proposito 
di questi pareri, dei pareri da esprimersi dalle 
corrmissioni? Abbiamo detto che dopo l’appro- 
v^ione dei progetti di attuazione non ci sarà 
piu bisogno di richiedere il parere delle com­
missioni di merito. Abbiamo cioè rinviato la 
questione dei pareri a dopo l’approvazione dei 
progetti esecutivi; se questa parte del primo 
comma dovesse significare invece l’abrogazio­
ne di tutte le norme in materia di programma­
zione previste dalla legge, ci troveremmo di 
fronte a due norme che sono, almeno nel tem­
po, abbastanza sfasate; cioè, praticamente, per 
1 pareri dell’Assemblea rimandiamo a dopo 
l’approvazione dei progetti di attuazione, men­
tre, per quanto riguarda gli altri pareri, le nor­
me entrano subito in vigore, senza che — ri­
peto ancora esistano un piano e dei progetti 
di attuazione. Bisognerebbe trovare una formu­
lazione idonea in quanto non mi pare sufficien­
temente chiara quella che prevede l’abrogazio­
ne di «ogni altra disposizione comunque incom­
patibile con le norme della presente legge». 

Queste norme incompatibili con la presente 
legge possono essere tante. Se ci si riferisce ai 
pareri dei comitati e ad una certa procedura che 
noi abbiamo stabilito con legge regionale, qua­
lora quelle norme fossero immediatamente abro- 
gate ci troveremo di fronte alla loro non ope­
ratività, senza ancora avere il piano, senza an­
cora avere i progetti esecutivi, senza avere cioè 
il nuovo meccanismo che vogliamo instaurare



Resoconti Parlamentari -  4626 - Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 128=' SEDUTA 28 Aprile 1988

con la programmazione. Se questa parte del 
comma si riferisce ad altro tipo di legislazio­
ne, allora mi trovo d’accordo; ma se si doves­
se riferire invece alla soppressione di tutti i co­
mitati previsti da leggi particolari, non posso 
esserlo. Sono d’accordo invece che questo av­
venga quando saranno approvati il piano e i 
progetti di attuazione.

PRESIDENTE. Credo che la norma debba 
essere correlata in riferimento all’effettiva in­
troduzione delle nuove procedure e non al mo­
mento attuale. Se ciò può costituire un momento 
che ricompone le esigenze evidenziate, si po­
trebbe individuare una interpretazione di que­
sto tipo, oppure bisognerebbe svolgere una ri­
flessione ulteriore, riscontrando gli effettivi pas­
saggi, relativi a pareri.

NICOLOSl ROSARIO, Presidente delia Re­
gione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICOLOSl ROSARIO, Presidente delia Re­
gione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
vorrei formulare una proposta che forse potreb­
be risolvere il problema. In particolare all’e­
mendamento presentato dal Governo potrebbe 
aggiungersi, dopo le parole; «Ogni altra dispo­
sizione comunque incompatibile con le norme 
della presente legge è abrogata», la locuzione 
«a partire dalla prima approvazione del piano 
e dei progetti di attuazione».

LAUDANI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LAUDANI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, COSI come dice il Presidente, per venire 
incontro all’esigenza politica, che mi sembra 
giustissima, della quale ha parlato l’onorevole 
Russo, mi sia consentita una proposta sul pia­
no tecnico, cioè, della formulazione legislativa.

Credo che dovremmo fermarci al riferimen­
to alla legge numero 16/78. È superflua la suc­
cessiva locuzione perché il fatto che le norme 
successivamente approvate abroghino le dispo­
sizioni precedenti in contrasto costituisce un 
principio generale dell’ordinamento.

Per quanto concerne il punto due dove si af­
ferma che dalla data di approvazione dei pro­
getti non dovranno piu esprimersi i pareri delle

commissioni, tecnicamente non mi appare cor­
retto prevedere che il principio generale dell’or­
dinamento prima richiamato non valga nel ca­
so specifico, ma sia applicato dal momento in 
cui sarà attuato il primo piano. In quel momen­
to, quando con legge regionale sarà approvato 
il primo piano, come ricordava il Presidente 
Russo, verranno aboliti quei comitati, quegli or­
ganismi che non servono piu; allora, quindi, 
avremo riscontrato sul campo la nuova proce­
dura. Ma adesso stiamo utilizzando quella che 
tecnicamente viene definita una «norma di chiu­
sura». Le tipiche norme di chiusura, ad esem­
pio, sono: «Sono fatti salvi i diritti acquisiti», 
«sono abrogate tutte le norme in contrasto», ec­
cetera. Noi utilizziamo questa disposizione per 
una esigenza politica che non può certamente 
essere assolta da una norma di chiusura. Pro­
pongo, invece che il primo comma sia emen­
dato nel senso di sopprimere le parole succes­
sive alla dizione «legge regionale 10 luglio 
1978, numero 16». Cosi facendo saremo tran­
quilli, avendo qui tutti convenuto che con la pri­
ma legge di approvazione del piano saremo nel­
la condizione di individuare quali sono gli or­
ganismi di carattere consultivo ai quali non do­
vranno piu essere richiesti i pareri perché le 
loro funzioni saranno assorbite da quelle del co­
mitato per la programmazione.

PRESIDENTE. Comunico che è stato presen­
tato dal Governo il seguente emendamento al­
l’emendamento sostitutivo del comma 1 dell’ar­
ticolo 25 dello stesso Governo:

al comma 1 sono soppresse le parole da: 
«e ogni» a «legge».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’emendamento del Go­
verno sostitutivo del primo comma, nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Si passa al secondo comma al quale è stato 
presentato un emendamento soppressivo dagli 
onorevoli Cusimano ed altri.

Il parere della Commissione?
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VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
penso che questo comma abbia una certa im­
portanza e per questo la Commissione è con­
traria ad abrogarlo. È vero che la norma en­
trerà a regime fra un anno, un anno e mezzo, 
quando si avranno i piani di attuazione, però 
rappresenta una spinta a regolare meglio una 
materia molto eomplesa.

La questione in qualche modo ha pesato e pe­
sa sull’attività dell’Assemblea; è stata oggetto 
di polemiche, di discussioni sorte sulla base di 
una volontà di partecipare, di definire meglio 
gli indirizzi operativi della Regione. In qual­
che modo si sono approvate anche norme che 
non sempre hanno dato i risultati che si inten­
devano perseguire.

Credo che all’Assemblea sia affidato un molo 
molto mportante in quanto essa, appunto, si 
pronunzia sulle scelte, approva il piano con leg­
ge, approva i piani di settore, i piani di attua­
zione, dà i pareri di conformità, fa le verifi­
che e COSI via; cioè qualifica il proprio inter­
vento sulle grandi scelte. Capisco che qualcu­
no potrà non essere d’accordo, però invito tutti 
ad attenersi ai fatti piuttosto che ad altro, s bfe- 
do che questo sia anche un segnale importarle 
per la società.

Il Parlamento intende svolgere una furizione 
elevata e coerente con i propri compiti liberando 
l’attività del deputalo da una serie di incomben­
ze (che alcune volte fanno registrare una certa 
difficoltà) e consentendo un migliore esercizio 
del suo molo. D’altro canto, signor Presiden­
te, si tratta di una norma che sicuramente al 
momento di approvare il piano sarà ripresa per 
essere perfezionata; però non è inutile abrogar­
la. Ritengo, infatti, che, pur trattandosi di una 
norma che non ha validità da domani, inserir­
la sia importante ed indurrà tutti noi a miglio­
rarla, a consolidarla, ed a regolare meglio la 
materia. Non vorrei dare la sensazione che si 
voglia difendere un’attività che non è tutta da 
difendere: e non mi riferisco tanto all’intenzione 
che ci guida neH’approvare le norme, quanto 
all’esperienza pratica o concreta. Tante volte 
diamo pareri su cose che sono di strettissima 
attinenza con PAmministrazione regionale. Que­
sto non mi pare sia esattamente ciò che vole­
vamo e in ogni caso un fatto positivo. Avremo 
il tempo per lavorare in seguito sulla materia; 
credo che mantenere questo comma sia, però, 
utile e positivo, e stimoli tutti noi — lo ribadi­
sco — a definire meglio una materia comples

sa difendendo una funzione alta dell’Assem­
blea.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Contrario.

BONO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, avevo chiesto la parola subito dopo l’in­
tervento dell’onorevole Vizzini, ma, per via dei 
riflettori che ci stanno alle spalle, non sono riu­
scito a farmi vedere per tempo.

Avevo chiesto di parlare perché ritengo che 
l’Assemblea su questo argomento debba riflet­
tere maggiormente. Sono d’accordo con la po­
sizione espressa dagli onorevoli Russo e Lau­
dani, e poi recepita dal Governo, allorché in­
tervenendo sul primo comma hanno posto il 
problema dell’aspetto temporale della norma che 
per pag?i!J=€ a regùne impóneva un momento di 
riflessiofie, al fine di evitare che di punto in 
bianco si eliminassero sìirumenti che avevano 
pur svolto una loro funzione. Mi ha interessa» 
to soprattutto il rilievo avanzato dall’onorevo­
le Laudani laddove si faceva riferimento alla 
abrogazióne naturale delle norme «nuove» nei 
confronti delle «vecchie^.

Non vi è dubbio, onorevole Presidente della 
Regione, che quando noi diciamo che dalla data 
di approvazione dei progetti di attuazione di cui 
al primo comma sono abrogate le disposizioni 
che prevedono il parere delle commissioni, ci 
riferivamo ad una norma che andrà in vigore 
in un momento successivo, cioè a dire alla da­
ta di approvazione dei progetti di attuazione.
E allora mi chiedo, e le chiedo: quale effetto 
politico o pratico vuole raggiungere l’Assem­
blea ponendo il problema in questo momento 
e in questo contesto? Non è forse piu logico, 
come sosteniamo noi del Gruppo del Movimen­
to sociale Italiano-Destra nazionale, rinviare a 
quella data, alla data di approvazione dei pro­
getti di attuazione, il momento in cui verrà a 
chiudersi definitivamente l’aspetto dell’utilizzo 
dello stramento di controllo da parte della Com­
missione per gli atti programmatori dei singoli 
Assessori e del Governo? È questo il meccani­
smo su cui l’Assemblea deve pronunciarsi. Fare 
adesso l’affermazione di principio che si vuole

Resocotiti, f. 8 (500)
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(come dice il Presidente della Regione) cambiare 
sistema procedurale, non consente la prova con­
traria. Infatti noi non sappiamo in questo mo­
mento — e credo nessuno lo sappia esattamen­
te in quest’Aula — che cosa si intende per pro­
getti di attuazione. Non lo sa nessuno, fino ades­
so, che cosa si debba intendere come strumento 
di intervento e di controllo e di verifica di que­
sti stmmenti stessi. Allo stato abbiamo delle cer­
tezze costituite da uno strumento di controllo 
che, nel bene e nel male, è stato forse negli ul­
timi tempi eccessivamente criminalizzato: quel­
lo delle commissioni di merito che intervengo­
no sui programmi presentati dagli Assessori. 
Ma, al di là della criminalizzazione piu o meno 
gratuita, c’è da dire che questi stmmenti sono 
stati fonti di informazione fondamentali per tut­
ti i deputati; sono stati stmmento di intervento 
e non solo di definizione di rapporto consocia­
tivo, come dice l’onorevole Parisi.

Invero, la consociazione in questa Assemblea 
si è realizzata ad altri livelli, non certamente 
attribuendo alle Commissioni legislative il con­
trollo sui programmi di spesa dell’Amministra­
zione. Le commissioni hanno svolto e svolgo­
no una funzione di controllo che è venuta par­
zialmente ad attenuare una esasperata discrezio­
nalità da parte degli esponenti del Governo, i 
quali troppo spesso hanno operato svincolati da 
quelli che sarebbero stati, invece, gli stmmen­
ti di una piu corretta gestione del Governo stes­
so. Ritengo pertanto che sia necessario che 
l’Assemblea accolga il suggerimento, la richie­
sta, l’istanza proveniente dal Gmppo del Mo­
vimento sociale in direzione della soppressio­
ne del secondo comma come affermazione di 
principio per la quale non è vero che lo stm­
mento di controllo delle commissioni sia da cri­
minalizzare, non è vero che comporti di per sé 
un ritardo dell’attività del Governo. Piuttosto, 
in un momento successivo, quando finalmente 
avremo definito gli stmmenti programmatori, 
allora potrà compiersi un apprezzamento com­
plessivo in ordine alla modificazione degli stm­
menti che l’Assemblea si vuole dare per quel­
la funzione di indirizzo e di controllo che tut­
ti, dal Governo alle forze politiche nel loro 
complesso, hanno confermato essere preroga­
tiva dell’Assemblea regionale.

RUSSO. Chiedo di parlare per dichiarazio­
ne di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, non intendo far perdere tempo all’Assem­
blea, tuttavia ritengo che passaggi come quel­
lo previsto da questo articolo ed altri passaggi 
del provvedimento vadano precisati. Diversa- 
mente potrebbero ingenerare luoghi comuni, co­
me già è avvenuto in relazione al disegno di 
legge in esame.

Da parte dei colleghi del Movimento sociale 
italiano, si è voluto insistere sull’argomento che 
con questo articolo le commissioni vengono pri­
vate dell’attività che oggi svolgono in ordine 
ai pareri da esprimere sui programmi.

Devo contestare, invece, tale affermazione: 
il disegno di legge, non solo non toglie alle 
commissioni di merito il diritto-dovere di espri­
mere pareri sui progetti esecutivi, ma, in qual­
che modo, mi sembra qualifichi il parere stes­
so dato dalle Commissioni. La verità è, ono­
revoli colleghi, che il disegno di legge, quan­
do sarà attuato, modificherà completamente 
l’attuale sistema attraverso cui legifera la no­
stra Assemblea.

BONO. In quel momento!

RUSSO. Difatti parliamo di quel momento, 
non di questo! In sostanza, si capovolgono i ter­
mini attuali del problema. Oggi cosa abbiamo? 
Abbiamo un disegno di legge; in seguito saran­
no approvati i cosiddetti progetti esecutivi: qua­
li? Il piano dei trasporti? Il piano delle zone 
interne? Il piano delle acque? Attualmente il di­
segno di legge perviene alle commissioni di me­
rito senza essere accompagnato da alcun pro­
gramma; esso contiene alcune indicazioni ed in­
dirizzi; successivamente verrà finanziato ed ap­
provato dall’Assemblea, e dopo si passerà ai 
programmi. Tutta la procedura oggi è invece 
capovolta con il provvedimento in discorso: si 
redigono i programmi e sulla base di essi si ela­
borano le leggi di attuazione e si appresta la 
necessaria copertura finanziaria. Onorevole Bo­
no, quel parere che oggi arriva alle commis­
sioni di merito in maniera, a volte «estempo­
ranea», domani verrà dato preliminarmente; 
verrà dato su un progetto al quale, poi, dovran­
no seguire le leggi di attuazione. Non si tratta, 
quindi, dell’esproprio di un potere che oggi 
spetta alle Commissioni, ritengo, invece, si trat­
ti di una qualificazione dei poteri che oggi han­
no le commissioni e di una qualificazione del­
l’intera legislazione.

Una cosa è legiferare in astratto, una cosa 
è farlo sulla base di un programma elaborato,
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SU cui la commissione ha espresso un primo pa­
rere e su cui la commissione di merito ritorna 
allorquando deve approvare la legge di accom­
pagnamento. Non mi pare — ripeto — che sia 
corrispondente alla realtà l’argomento che il 
Movimento sociale italiano-Destra nazionale ha 
addotto.

Un’ultima problematica alla quale vorrei ri­
spondere è questa: perché tale disciplina si in­
troduce adesso? Perché, onorevoli colleghi, stia­
mo regolando, a proposito di programmazione, 
tutte le procedure; sia quelle che riguardano le 
competenze del Governo, sia quelle dell’Assem­
blea. Abbiamo voluto perciò prevedere che in 
quel momento cessi l’attuale regime dei pareri 
resi dalle commissioni perché subentra un al­
tro regime: quello, appunto, previsto dalla nuo­
va normativa. Abbiamo contestualmente confi­
gurato anche un momento di verifica, proprio 
dell’Assemblea, di controllo, che viene svolto 
attraverso la Commissione «finanza», quella che 
abbiamo definito la «competente Commissione 
dell’Assemblea». Anche questo — l’ha detto ieri 
l’onorevole Vizzini — non significa che la com­
missione di merito non possa domani invitare 
l’Assessore per esaminare lo stato di applica­
zione di una determinata legge. E pertanto, se 
si vuole ingenerare l’impressione che, attraverso 
questo disegno di legge, espropriamo le com­
missioni di merito, francamente, tale impres­
sione non corrisponde al vero.

Signor Presidente, mi sono permesso di in­
tervenire ulteriormente per chiarire questo punto 
perché, altrimenti, sarebbe emerso che, attra­
verso il disegno di legge per la programmazio­
ne, le commissioni di merito venivano esauto­
rate, venivano espropriate dei loro poteri. Ri­
tengo invece che il ruolo dell’Assemblea in ge­
nerale, delle Commissioni di merito e di tutto 
l’apparato legislativo venga qualificato dalle 
procedure che stiamo approvando.

CRISTALDI. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, abbiamo ascoltato con molta attenzione 
le cose dette dall’onorevole Russo e le condi­
vidiamo almeno per il novanta per cento. Ma, 
onorevole Russo, in qual parte del disegno di 
legge è contenuto quanto ha detto lei?

PICCIONE, relatore. Nell’articolo 6.

CRISTALDI. E no! Allora lei era disattento 
quando il sottoscritto interveniva sull’articolo 
25. In nessuna parte del disegno di legge è 
scritto chiaramente cosa sia un progetto di at­
tuazione e, non definendolo, le cose che lei ha 
detto sono condivisibili al cento per cento, ma 
non sono verificabili in alcuna norma di leg­
ge; secondo lei il progetto di attuazione ha un 
significato, ma io posso inventarne un altro. Ho 
il pieno diritto di ritenerlo il contrario di quel­
lo che pensa lei, pur condividendo le sue af­
fermazioni, Chiunque in quest’Aula si può al­
zare, fare un discorso razionale, conseguenziale 
— come ha fatto lei — partendo da una pre­
messa diversa. In nessuna parte del disegno di 
legge si specifica che cosa è un progetto di at­
tuazione. Come è possibile mettere in moto un 
meccanismo conseguenziale all’adozione del 
progetto di attuazione senza avere chiaramente 
specificato, illustrato nel provvedimento che co- 
s’è il progetto di attuazione? Al punto tale che 
ho posto l’interrogativo cui lei ha dato una ri­
sposta. Ma qui non è scritto.

Il piano regionale delle acque, ad esempio, 
sarà oggetto, nella sede opportuna, di discus­
sione da parte della Commissione legislativa, 
dell’Aula (non so in questo momento in quale 
sede) e mi chiedo: è esso piano un progetto di 
attuazione?

RUSSO. Sì.

CRISTALDI. No! Questo è quello che dice 
lei! Posso anche condividerlo, ma dobbiamo 
scriverlo. Perché, invece, il progetto regionale 
delle acque, ad esempio, può essere soltanto 
una parte di un progetto molto pili generale che 
riguardi per esempio l’istituzione di una auto­
rità sulle acque, sul demanio, sulle risorse idri­
che che devono in qualche maniera essere uti­
lizzate, magari in collegamento con le altre ri­
sorse. Chi lo dice? Gli scienziati, gli organi­
smi, i tecnici, i comitati scientifici, i nuclei di 
lavoro, i nuclei di valutazione, e via di segui­
to; saranno loro a dire se il piano regionale del­
le acque è un progetto di attuazione ovvero una 
parte di esso?

Dove è scritto? Ecco quale è il grosso pro­
blema, il dilemma che ci ha portato a chiedere 
la soppressione del secondo comma, e — con­
sentiteci di dirlo — dopo tante ore di lavoro 
svolto in quest’Aula, ci sembra frettoloso l’at­
teggiamento assunto dall’Assemblea regionale 
siciliana sull’emendamento presentato dal Mo-
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vimento sociale italiano. 1x5 diciamo francamen­
te, per evitare che si inneschino meccanismi pe­
ricolosissimi, capaci di bloccare quella poca ca­
pacità programmatoria che fino ad ora ha di­
mostrato l’Assemblea regionale siciliana, non­
ché per evitare che si ritorni su questo 
argomento; e non intendo usare altri stratagem­
mi, o magari intervenire su altri emendamen­
ti, per avere nuovamente la parola.

Non è possibile che si preveda un meccani­
smo di tal genere, che si facciano dichiarazio­
ni come quelle dell’onorevole Russo, condivi­
sibili, ma che non hanno un riscontro oggetti­
vo nelle disposizioni del disegno di legge.

Né mi pare che volta per volta, nel momen­
to in cui poi bisognerà tramutare questa legge 
in circolari, in suggerimenti da parte degli As­
sessorati, del Presidente della Regione, si deb­
ba seguire il dibattito, o magari consultarsi con 
i singoli deputati che sono intervenuti, per ca­
pire cosa il legislatore intendesse dire al mo­
mento dell’elaborazione della norma.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento soppressivo al secondo comma degli 
onorevoli Cusimano ed altri.

Chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione il secondo comma dell’ar­
ticolo 25.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Si passa all’emendamento del Movimento so­
ciale italiano - Destra nazionale aggiuntivo do­
po il secondo comma.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, per dare corso alla votazione della nor 
ma, eviterò di illustrare la prima parte dell’e- 
mendamento del Movimento sociale italiano- 
Destra nazionale, anche perché credo di aver­
lo già fatto in due occasioni; st^rattutto nel mo­
mento in cui cercavamo di invitare l’Assemblea 
regionale siciliana a pronunziarsi per il mante­
nimento di quegli atti programmatori sui quali 
già la stessa Assemblea si è pronunciata. In par­

ticolare, tentiamo di salvare le norme vigenti: 
la legge regionale numero 1 del 1979, la nu­
mero 21 del 1985 e la numero 9 del 1986, an­
che se naturalmente ci fermiamo soltanto agli 
aspetti programmatori che sono stati oggetto di 
un vasto dibattito che non si è sviluppato sol­
tanto in Aula. Infatti si sono svolti convegni, 
si sono avute dichiarazioni di grandi conquiste, 
a proposito dell’approvazione di questa legge. 
Non è possibile, neanche all’indomani del pia­
no di sviluppo economico e sociale, che que­
ste norme vengano eliminate con facilità. Al­
lora prevediamo, con questo emendamento, che 
intanto si facciano salve le norme...

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. In quale articolo sono state abrogate?

CRISTALDI. Ora quell’articolo non c’è piu 
e, infatti, non sono un «sacco» come suol dir­
si, però è anche vero che, se da una parte que­
sto aspetto è saltato, dall’altro lato esistono nor­
me già in vigore. Invero non è che tutte le nor-, 
me presenti nella legge entreranno in vigore sol­
tanto all’indomani del piano, vi sono anche 
norme che entrano in vigore immediatamente. 
Allora prevediamo intanto un’affermazione di 
principio di carattere politico di salvaguardia 
delle norme programmatorie delle leggi citate, 
ma anche che, entro 120 giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, il Governo della 
Regione predisponga un programma di coordi­
namento fra le norme di cui al precedente com­
ma e che la presente legge venga sottoposta alla 
Commissione legislativa «finanza, bilancio e 
programmazione».

Questo perché? Per assicurarci che lo stm- 
mento programmatorio, quello che entra imme­
diatamente in vigore, si possa confrontare già 
con sistemi programmatori esistenti, che evi­
dentemente, poi, potrebbero dimostrare la nul­
lità di questa legge o vedrebbero scemare il si­
gnificato delle norme esistenti in termini di pro­
grammazione.

PRESIDENTE. -Il parere della Commissione?

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Signor Presidente, onorevoli colleghi, va 
detto, a mio avviso, che queste norme (quelle 
di cui al primo capitolo) non sono abrogate, e 
quindi mi pare chiaro che restano in vigore.
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Non capisco che cosa significa «il programma 
di coordinamento». Si vuole intendere con ciò 
un nuovo testo, una legge?

PRESIDENTE. Penso che si tratti di questo.

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Signor Presidente, onorevoli colleghi, ma 
in una norma possiamo scrivere che si redige 
un programma intendendo questo essere una 
legge? Penso di no. Quindi ritengo che la que­
stione sia da definire ulteriormente al momen­
to dell’entrata in vigore della normativa che 
abroga disposizioni riguardanti la materia, te­
nuto conto che attualmente abbiamo abrogato 
soltanto la legge regionale numero 16/78 e nien- 
t’altro. Non so se i colleghi insisteranno per­
ché Temendamento sia votato: questo era in 
funzione del secondo comma bocciato, e quin­
di adesso ha perso — a mio avviso — di signi­
ficato.

PRESIDENTE. In base al parere della Com­
missione, invito il gruppo presentatore di que­
sto emendamento a ritirarlo.

CRISTALDI. Signor Presidente, dichiaro, an­
che a nome degli altri firmatari, di ritirare l’e- 
mendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Invito il deputato segretario a dare lettura del­

l’articolo 26.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 26.
1. Il primo piano regionale di sviluppo 

economico-sociale sarà presentato entro il ter­
mine di un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 27.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 27.
1. All’onere di lire 1.500 milioni derivante 

dalla applicazione della presente legge e rica­

dente nell’esercizio finanziario in corso, si fa 
fronte con parte delle disposizioni del capitolo 
21257 del bilancio della Regione per l’eserci­
zio finanziario medesimo.

2. Gli oneri ricadenti negli esercizi successi­
vi, valutati in lire 1.500 milioni annui, trovano 
riscontro nel bilancio pluriennale della Regio­
ne, codice 01.00 - Fondi destinati al finanzia­
mento del progetto strategico «A» - Riforma isti­
tuzionale ed amministrativa della Regione».

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Signor Presidente, onorevoli colleghi, es­
sendo stato abrogato l’articolo 14 che stanzia­
va un miliardo per il progetto «conoscenza», la 
spesa diventa di 500 milioni.

NICOLOSI ROSARIO, Presidente della Re­
gione. Non è stata prevista la copertura per l’ar­
ticolo 10, quindi lascerei lo stanziamento di un 
miliardo e mezzo.

VIZZINI, Presidente della Commissione spe­
ciale. Va bene, ma a me sembrava conseguen­
za naturale poiché If era prevista la spesa di un 
miliardo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 27.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Si riprende l’esame dell’articolo 19 preceden­
temente accantonato, al quale era stato presen­
tato il seguente emendamento dall’onorevole 
Parisi:

al comma terzo, dopo le parole: «del lavo­
ro e del consiglio» aggiungere le seguenti: «il 
Presidente della Regione».

Comunico che la Commissione ha presenta­
to il seguente emendamento:

dopo il terzo comma aggiungere il seguen­
te quarto comma: «Nel caso di partecipazione 
del Presidente della Regione ai lavori del Con­
siglio, questi assume la presidenza della seduta».
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Pongo in votazione l’emendamento aH’artico- 
lo 19 dell’onorevole Parisi.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento presentato dalla 
Commissione.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 19, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

{E approvato)

Comunico che dalla Commissione è stato pre­
sentato il seguente emendamento aggiuntivo al 
titolo del disegno di legge:

alla fine, dopo la parola: «Sicilia.» aggiun­
gere le seguenti parole: «e istituzione del Con­
siglio regionale dell’economia e del lavhro».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 28.

GIULIANA, segretario:

«Articolo 28.
1. La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale della Regione siciliana.
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­

varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presidenza 
per il coordinamento formale.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

Comunico che alla votazione finale del dise­
gno di legge si procederà in una seduta suc­
cessiva.

La seduta è rinviata a domani, venerdì 29 
aprile 1988, alle ore 9.00, con il seguente or­
dine del giorno:

I — Comunicazioni.

II — Mozioni demandate alla Conferenza dei 
capigruppo per l ’indicazione della data 
di discussione: numeri 7, 9, 10, 11, 12, 
13, 15, 21, 22, 23, 26, 27, 28, 29, 30, 
31, 32, 33, 34, 36, 40, 41, 43, 45, 46, 
47, 48, 49, 50 e 51.

ITT — Discussione dei disegni di legge:
1) «Approvazione del rendiconto ge­

nerale deiramministrazione della Regio­
ne e dell’Azienda foreste demaniali per 
l’esercizio finanziario 1984» (374/A) 
(seguito);

2) «Approvazione del bilancio della 
Cassa regionale pef il credito alle im­
prese artigiane (dWas) per l’esercizio fi­
nanziario 1977» (386/A) (seguito);

3) «Interventi a favore delle aziende 
agricole colpite dalle avversità atmosfe­
riche dell’aprile 1987 fino al febbraio 
1988» (367-373-393 - Norme stral­
ciate/A);

4) «Proroga della validità dell’iscrizio­
ne nel soppresso albo regionale degli ap­
paltatori» (454/A);

5) «Disciplina dello stato giuridico ed 
economico del personale dell’Ammini­
strazione regionale per il triennio 
1985-87 e modifiche ed integrazioni al­
la normativa concernente lo stesso per­
sonale» (415/A);

6) «Interventi finanziari urgenti in ma­
teria di turismo, sport e trasporti» 
(474-56-114-247-348/A);

7) «Interventi a favore dell’edilizia 
scolastica ed universitaria» (45-207- 
270/A);

8) «Provvedimenti di anticipazione del 
trattamento di cassa integrazione guada­
gni straordinaria in favore dei lavora-
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tori di aziende in crisi» (351-262- 
289-347/A);

9) «Norme integrative alla legge re­
gionale 25 marzo 1986, numero 15» 
(478/A).

“  Votazione finale dei disegni di legge:

1) «Approvazione del rendiconto ge­
nerale deU’amministrazione della Regio­
ne e dell’Azienda foreste demaniali per 
l’esercizio finanziario 1986» (375/A);

2) «Provvidenze per l ’Istituto mater­
no infantile del Policlinico dell’Univer­
sità degli studi di Palermo» (258/A);

3) «Interventi a sostegno del settore 
agricolo» (86/bis-A - Norme stralciate);

4) «Approvazione del bilancio della 
Cassa regionale per il credito alle im­
prese artigiane (Crias) per l’esercizio fi­
nanziario 1981» (388/A);

5) «Approvazione del bilancio della 
Cassa regionale per il credito alle im­
prese artigiane (Crias) per l’esercizio fi­
nanziario 1982» (384/A);
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6) «Approvazione del bilancio della 
Cassa regionale per il credito alle im­
prese artigiane (Crias) per l’esercizio fi­
nanziario 1983» (383/A);

7) «Approvazione del bilancio della 
Cassa regionale per il credito alle im­
prese artigiane (Crias) per l’esercizio fi­
nanziario 1984» (385/A);

8) «Approvazione del bilancio della 
Cassa regionale per il credito alle im­
prese artigiane (Crias) per l’esercizio fi­
nanziario 1986» (387/A);

9) «Determinazione dei requisiti tec­
nici delle case di cura private per l’au­
torizzazione alla gestione» (350/A);

10) «Attuazione della programmazio­
ne in Sicilia» (396-144-187-328/A).

La seduta è tolta alle ore 23,35.

D A L  S E R V IZ IO  R E S O C O N T I 

U D ire tto re

Dott, Salvatore Montesanti
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